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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 29 novembre
2005, n. 33

Programma annuale 2005: interventi, obiettivi, criteri
generali di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art.
47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio del Piano regio-
nale sociale e sanitario, ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03.
(Proposta della Giunta regionale in data 24 ottobre
2005, n. 1699)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 1699 del 24 ottobre 2005, recante in oggetto “Programma an-
nuale 2005: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione
delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03.
Stralcio Piano regionale sociale e sanitario, ai sensi dell’art. 27,
L.R. 2/03”;

preso atto delle modificazioni apportate sulla predetta pro-
posta dalla Commissione assembleare referente “Politiche per
la Salute e Politiche sociali”, giusta nota prot. n. 17414 in data
17 novembre 2005;

vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali”;

richiamato in particolare l’art. 20 della citata legge che pre-
vede la ripartizione, da parte dello Stato, delle risorse del Fondo
nazionale per le politiche sociali per la promozione e il raggiun-
gimento degli obiettivi di politica sociale;

vista la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozio-
ne della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” e successive modifica-
zioni;

richiamato in particolare l’art. 47 della predetta legge, che
indica le destinazioni della quota per spese correnti operative
del Fondo sociale regionale, istituito ai sensi dell’art. 46, e pre-
vede l’approvazione, sulla base di quanto previsto dal Piano re-
gionale, di un programma annuale contenente i criteri generali
di ripartizione delle risorse relative alle attività di cui al comma
1, lettere b) e c) ed al comma 2) del medesimo art. 47;

vista la deliberazione del Consiglio regionale 16 novembre
2004, n. 615 “Programma annuale degli interventi e dei criteri
di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della
L.R. 12 marzo 2003, n. 2. Stralcio Piano regionale degli inter-
venti e dei servizi sociali ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03 – Anno
2004 (Proposta della Giunta regionale in data 2 novembre
2004, n. 2152);

dato atto:
– che ai sensi dell’art. 46, comma 2, della L.R. 2/03, alla deter-

minazione dell’entità del Fondo sociale regionale concorro-
no per l’anno 2005: a) le somme provenienti dallo Stato a se-
guito del riparto del Fondo nazionale per le Politiche sociali
– anno 2005; b) le ulteriori risorse integrative regionali defi-
nite nel Bilancio di previsione 2005-2007;

– che in data 22 luglio è stato approvato un primo decreto mi-
nisteriale di “Ripartizione delle risorse finanziarie affluenti
al Fondo nazionale per le politiche sociali, per l’anno 2005”
(GU n. 220 del 21/09/2005) con il quale è stata operata la ri-
partizione di una quota del Fondo nazionale per le Politiche
sociali per l’anno 2005 e assegnata alla Regione Emilia-Ro-
magna la somma complessiva di Euro 36.538.684,00;

– che si è in attesa di una ulteriore assegnazione di risorse del
Fondo nazionale per l’anno 2005, che, come concordato in

sede di Conferenza unificata, assegni alle Regioni ulteriori
risorse, fino al raggiungimento dello stesso importo assegna-
to per l’anno 2004 più il 2%;
ritenuto:

– che, a causa dell’incertezza e del ritardo riguardo
all’erogazione delle risorse del Fondo nazionale, non ci sono
le condizioni perché l’Assemblea legislativa possa definire
il riparto effettivo delle risorse disponibili per l’attuazione
del programma di spesa, come invece avveniva negli anni
passati;

– che pertanto si debba procedere con il presente atto alla defi-
nizione del Programma annuale degli interventi, individuan-
do obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse per
l’anno 2005, ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03,
rimandando a successivi atti di Giunta l’effettivo riparto del-
le risorse;
dato infine atto che, in adempimento all’art. 27 della L.R.

2/03, il suddetto Programma assume valore di stralcio del Piano
regionale sociale e sanitario;

preso atto che, in adempimento al dettato dell’art. 27, com-
ma 6 della L.R. 2/03, sono stati acquisiti i pareri favorevoli ri-
spettivamente della Conferenza Regione – Autonomie locali, in
data 10 ottobre 2005, e della Conferenza regionale del Terzo
settore, in data 14 ottobre 2005 e sono state sentite le Organiz-
zazioni sindacali;

richiamate:
– la L.R. 14 agosto 1989, n. 27 e successive modificazioni ed

integrazioni, che detta norme per la realizzazione di politi-
che di sostegno alle scelte di procreazione ed agli impegni di
cura verso i figli;

– la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per
favorire le opportunità di vita autonoma e l’integrazione so-
ciale delle persone disabili” e successive modificazioni ed
integrazioni;

– la L.R. 3 febbraio 1994, n. 5 “Tutela e valorizzazione delle
persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
ficienti” e successive modificazioni ed integrazioni;

– la Legge 28 agosto 1997, n. 285 “ Disposizioni per la promo-
zione di diritti e di opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza”;

– la L.R. 28 dicembre 1999, n. 40 “Promozione delle città dei
bambini e delle bambine”;

– la L.R. 24 maggio 2004, n. 10 “Partecipazione della Regione
Emilia-Romagna alla costituzione della Associazione nazio-
nale italiana ‘Città amiche dell’infanzia e dell’adolescenza
(CAMINA)’”;

– la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di servizi
educativi per la prima infanzia” come modificata dalla L.R.
14 aprile 2004, n. 8;

– la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e
locale”;

– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11 “Disciplina delle forme associa-
tive e altre disposizioni in materia di Enti locali”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle LL.RR. 21
febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

– la L.R. 20 ottobre 2003, n. 20 “Nuove norme per la valoriz-
zazione del servizio civile. Istituzione del Servizio civile re-
gionale. Abrogazione della L.R. 28 dicembre 1999, n. 38”;
richiamate inoltre:

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 14 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
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assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

1) di approvare il “Programma annuale 2005: interventi,
obiettivi, criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio Piano regionale
sociale e sanitario ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03”, allegato par-
te integrante del presente atto;

2) di dare atto che alla realizzazione del suddetto Program-
ma è destinata quota parte delle risorse finanziarie provenienti
dal Fondo sociale regionale per l’anno 2005, ai sensi dell’art.
46, comma 2, L.R. 2/03 e che il finanziamento integrale del Pro-
gramma stesso è subordinato alla effettiva disponibilità delle ri-
sorse;

3) di dare atto che la Giunta regionale, ai fini di dare attua-
zione al Programma di cui al precedente punto 1, provvederà,
con successivi atti, alla ripartizione delle risorse,
all’individuazione delle azioni per il perseguimento degli
obiettivi indicati, nonché alla definizione del percorso ammini-
strativo procedurale per garantire la realizzazione operativa del
programma stesso;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 di-
cembre 2005, n. 2192

Programma annuale 2005: ripartizione delle risorse ai
sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individua-
zione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
33 del 29 novembre 2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del
29 novembre 2005 con la quale è stato approvato il “Program-
ma annuale 2005: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R.
2/03. Stralcio Piano regionale sociale e sanitario ai sensi
dell’art. 27, L.R. 2/03 (Proposta della Giunta regionale in data
24 ottobre 2005, n. 1699)”;

vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

richiamato in particolare l’art. 20 della citata legge che pre-
vede la ripartizione, da parte dello Stato, delle risorse del Fondo
nazionale per le politiche sociali per la promozione e il raggiun-
gimento degli obiettivi di politica sociale;

visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze in data 22 luglio 2005 “Ripartizione delle risorse finan-
ziarie affluenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, per
l’anno 2005" (G.U. 220 del 21/9/2005) con il quale è stata ripar-
tita una quota del Fondo nazionale per le politiche sociali per
l’anno 2005 e assegnata alla Regione Emilia-Romagna la som-
ma di Euro 36.538.684,00;

richiamata la propria deliberazione 1803/05 di presa d’atto
dell’assegnazione relativa al Fondo nazionale per le politiche
sociali per l’anno 2005, con la quale vengono apportate al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso le con-
seguenti variazioni in aumento allo stato di previsione
dell’entrata e allo stato di previsione della spesa per un ammon-
tare complessivo pari ad Euro 36.538.684,00;

rilevato che, a seguito della suddetta variazione, le dotazio-
ni dei capitoli di spesa del bilancio di previsione per l’esercizio
in corso, afferenti alle sottoindicate unità previsionali di base,
derivanti dal Fondo nazionale per le Politiche sociali per l’anno
2005, risultano le seguenti:

UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo socio-assistenziale – Risorse statali
– Cap. 57105 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata

alle Province per l’attuazione dei programmi provinciali, per
le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei piani di zona
(art. 47, comma 1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge
8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”
Euro 1.937.292,85

– Cap. 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione
dei piani di zona e per la realizzazione degli interventi relati-
vi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobili-
tà degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.
b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali”.
Euro 23.005.993,11

– Cap. 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
ai Comuni singoli e alle forme associative, alle AUSL, alle
IPAB, alle aziende pubbliche di servizi alla persona e ai sog-
getti privati senza scopo di lucro per il sostegno delle attività
di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge
8 novembre 2000, n. 328 – Mezzi statali”
Euro 613.010,01

UPB 1.5.2.2.20111 – Interventi a sostegno delle famiglie – Ri-
sorse statali

Cap. 57237 “Fondo nazionale per le politiche sociali. Quota
parte destinata all’istituzione ed al finanziamento delle atti-
vità dei centri per le famiglie (artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto
1989, n. 27; Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”
Euro 197.730,90

UPB 1.6.1.2.22101 Servizi educativi per l’infanzia – Risorse
statali
– Cap. 58422 “Interventi per la realizzazione dei piani di inter-

vento territoriali e per la realizzazione di programmi interre-
gionali di scambio e di formazione in materia di servizi per
l’infanzia (Legge 28 agosto 1997, n. 285 e Legge 8 novem-
bre 2000, n. 328). Mezzi statali”
Euro 3.800.000,00

– Cap. 58432 “Fondo nazionale per le politiche sociali. Quota
parte destinata alle Amministrazioni provinciali per la ge-
stione, la qualificazione e la sperimentazione di servizi edu-
cativi per l’infanzia (art. 14, comma 4, L.R. 10 gennaio 2000,
n. 1 e successive modifiche; Legge 8 novembre 2000, n. 328)
– Mezzi statali”
Euro 4.200.000,00

UPB 1.5.2.2.20281 – Iniziative a favore dell’emigrazione e
dell’immigrazione – Risorse statali
– Cap. 68317 “Contributi a Province, Comuni e soggetti senza

scopo di lucro per l’integrazione dei cittadini stranieri immi-
grati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1,
11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004, n. 5 –
Mezzi statali”
Euro 2.784.657,13
atteso che nell’ambito del Fondo sociale regionale la quota

di risorse regionali per spese di gestione di cui all’art. 47 della
L.R. 2/03, per l’esercizio 2005, è articolata nei seguenti capitoli
di spesa il cui stanziamento complessivo ammonta a Euro
17.650.821,62

UPB 1.5.2.2.20100 Fondo sociale regionale
– Capitolo 57115 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-

nata alle Province per l’attuazione dei programmi provincia-
li, per le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei piani di zona
(art. 47, comma 1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)”
Euro 94.201,74;

– Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)”
Euro 9.248.139,08;

– Capitolo 57150 “ Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata ai Comuni singoli e alle forme associative, alle AUSL,
alle IPAB, alle aziende pubbliche di servizi alla persona e ai
soggetti privati senza scopo di lucro per il sostegno delle atti-
vità di cui all’art.47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 ”
Euro 500.000,00;

UPB 1.5.2.2.20110 – Interventi a sostegno delle famiglie
– Capitolo 57233 “Fondo socio assistenziale regionale. Quota

parte destinata all’istituzione ed al finanziamento delle atti-
vità dei Centri per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 della
L.R.14 agosto 1989, n. 27”
Euro 322.269,10;

UPB 1.6.1.2.22100 – Servizi educativi per l’infanzia
– Capitolo 57722 “Contributi agli Enti locali volti alla realiz-

zazione di interventi per la promozione delle città dei bambi-
ni e delle bambine (art. 4, comma 3, L.R. 28 dicembre 1999,
n. 40)”
Euro 223.109,38;

16-2-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 23 27



– Capitolo 58430 “Fondo regionale per i servizi educativi per
l’infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provinciali
per la gestione, la qualificazione e la sperimentazione di ser-
vizi innovativi – mezzi propri della Regione (art, 14, comma
4, L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successive modifiche).
Euro 1.527.759,45;

UPB 1.6.1.3.22510 – Investimenti per lo sviluppo dei servizi
educativi per l’infanzia
– Capitolo 58435 “Fondo regionale per i servizi educativi per

l’infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provinciali
per la costruzione, l’acquisto, restauro e risanamento conser-
vativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico di edifi-
ci da destinare a servizi educativi per la prima infanzia, non-
ché arredo degli stessi. – Mezzi propri della Regione (art. 14,
comma 2, lett. A) e B) L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successi-
ve modificazioni)
Euro 5.500.000,00;

UPB 1.5.2.2.20280 – Iniziative a favore e dell’emigrazione e
dell’immigrazione
– Capitolo 68344 “Contributi a province, comuni e soggetti

senza scopo di lucro per l’integrazione sociale dei cittadini
stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9,
10, comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R. 24 mar-
zo 2004, n. 5 – Mezzi regionali”
Euro 235.342,87;

vista la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

ritenuto di dover provvedere alla ripartizione delle suddette
risorse, affluenti al Fondo sociale regionale per l’anno 2005 ai
sensi dell’art. 46 della L.R. 2/03, per il perseguimento degli
obiettivi, nonché la definizione del percorso amministrativo
procedurale, allegato parte integrante del presente atto, per ga-
rantire la realizzazione operativa tra gli interventi del pro-
gramma annuale così come individuati deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre 2005, dando
atto che:
– oltre alle risorse già citate, si procede alla programmazione

delle seguenti ulteriori somme, provenienti dal Fondo nazio-
nale per le politiche sociali per gli anni 2003 e 2004, già og-
getto di precedenti programmazioni allocate in relazione agli
slittamenti operati sugli esercizi precedenti ai seguenti capi-
toli di spesa del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2005:
– Euro 1.212.539,99 di cui Euro 338.689,99 relativi all’anno
2003 ed Euro 873.850,00 relativi all’anno 2004 a valere sul
Cap. 57109 afferente all’UPB 1.5.2.2.20101;
– Euro 50.000,00 a valere sul Cap. 57237 afferente all’UPB
1.5.2.2.20111
derivanti dalle riduzioni di pari importi delle somme destina-
te con deliberazioni consiliari 514/03 e 615/04 alla program-
mazione per gli anni 2003 e 2004;

richiamate altresì:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 14 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007, a nor-
ma dell’art. 30 della Legge regionale 15 novembre 2001, n.
40. Primo provvedimento generale di variazione”;
dato atto:

– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore
generale Sanità e Politiche sociali dr. Leonida Grisendi, ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della de-
liberazione della Giunta regionale 447/03;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari,
espresso dal Responsabile del Servizio Bilancio-Risorse fi-
nanziarie dott.ssa Amina Curti, ai sensi della deliberazione
della Giunta regionale 447/03;
su proposta degli Assessori alla Promozione Politiche so-

ciali ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, politiche per
l’immigrazione, sviluppo volontariato, associazionismo e Ter-
zo settore, Anna Maria Dapporto e alle Politiche per la Salute,
Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, in attuazione della deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre 2005 la ripar-
tizione delle risorse, l’individuazione delle azioni per il perse-
guimento degli obiettivi, nonché la definizione del percorso
amministrativo procedurale, allegato parte integrante del pre-
sente atto, per garantire la realizzazione operativa del “Pro-
gramma annuale 2005: interventi, obiettivi e criteri generali di
ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della
L.R. 2/03. Stralcio del Piano regionale sociale e sanitario ai sen-
si dell’art. 27, L.R. 2/03”;

2) di dare atto, che la somma programmata per l’anno 2005,
ammontante a Euro 55.452.045,61 così come risulta
dall’allegato parte integrante del presente atto, trova allocazio-
ne ai capitoli di spesa di seguito citati del Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2005 e Bilancio pluriennale
2005-2007 e deriva, come meglio specificato in premessa:
– per un totale di Euro 17.650.821,62 da risorse regionali

(Capp. 57115 – 57120 – 57150 – UPB 1.5.2.2.20100; Cap.
57233 – UPB 1.5.2.2.20110; Capp. 57722 – 58430 – UPB
1.6.1.2.22100; Cap. 58435 – UPB 1.6.1.3.22510; Cap.
68344 – UPB 1.5.2.2.20280);

– per un totale di Euro 36.538.684,00 da risorse del Fondo na-
zionale per le Politiche sociali – Anno 2005 (Capp. 57105,
57107, 57109 – UPB 1.5.2.2.20101; Cap. 57237 – UPB
1.5.2.2.20111; Capp. 58422 – 58432 – UPB 1.6.1.2.22101 e
Cap. 68317 – UPB 1.5.2.2.20281);
per un totale di Euro 1.262.539,99, da quote del Fondo na-

zionale per gli anni 2003 e 2004 (Cap. 57109 – U.P.B.
1.5.2.2.20101; Cap. 57237 – UPB 1.5.2.2.20111) oggetto di ri-
duzione di pari importo delle somme destinate con deliberazio-
ni consiliari 514/03 e 615/04;

3) di dare atto che le azioni a cui è destinata la somma indi-
cata al punto 2), i criteri dettagliati di riparto ed il percorso am-
ministrativo procedurale che verrà attivato per dare attuazione
operativa al programma con imputazione degli oneri relativi ai
capitoli di bilancio nell’esercizio finanziario in cui matureran-
no le rispettive obbligazioni giuridiche risultano dettagliata-
mente riportate e descritte nel programma allegato al presente
provvedimento;

4) di dare infine atto che, qualora si rendessero disponibili
ulteriori risorse provenienti dal Fondo nazionale per le Politi-
che sociali – Anno 2005, si provvederà con propri successivi
atti a integrare la presente programmazione e/o programmare
ulteriori interventi secondo quanto indicato dalla citata delibe-
razione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre 2005;

5) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2005, n. 2236

Riqualificazione sul lavoro per Operatore Socio Sani-
tario, in attuazione delle linee guida approvate con
DGR 1404/00. Assegnazione e impegno dei tetti di
spesa alle Province per l’anno finanziario 2005. Appli-
cazione delle disposizioni di cui alle dell. di Ass. leg.
33/05 e della G.R. 2192/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate le proprie deliberazioni:
– 1404/00 avente per oggetto “Approvazione delle Linee–gui-

da per l’attuazione della sperimentazione del percorso for-
mativo integrato relativo alla figura professionale di Opera-
tore Socio Sanitario”;

– 986/01 avente per oggetto “Attuazione delle linee guida di
cui alla delibera G.R. 1404/00 e recepimento dell’Accordo
sancito in Conferenza Stato-Regioni in relazione al profilo
dell’Operatore Socio Sanitario: approvazione del modello
regionale di formazione iniziale per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario”;

– 2395/01 recante “Criteri e modalità di riconoscimento dei
crediti formativi per l’accesso alla formazione iniziale per
Operatore Socio Sanitario, in attuazione della delibera G.R.
986/01 e dell’Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni
relativo all’Operatore Socio Sanitario”;

– 238/02 avente per oggetto “Composizione Commissione
d’esame per il rilascio della qualifica di Operatore Socio Sa-
nitario, in attuazione dell’art.12, comma 2, dell’Accordo
sancito in Conferenza Stato Regioni relativo all’OSS e della
delibera di G.R. 986/01”;

– 1979/02 recante “Criteri e modalità per la riqualificazione
sul lavoro per Operatore Socio Sanitario, in attuazione delle
linee guida approvate con delibera G.R. 1404/00”;

– n. 445 del 20 marzo 2003 recante “Riqualificazione sul lavo-
ro per Operatore Socio Sanitario, in attuazione delle linee
guida approvate con delibera 1404/00. Assegnazione dei tet-
ti di spesa alle Province per l’anno finanziario 2003”;

– n. 1675 del 30 luglio 2004 recante “Riqualificazione sul la-
voro per Operatore Socio sanitario, in attuazione delle linee
guida approvate con delibera 1404/00. Assegnazione dei tet-
ti di spesa alle Province per l’anno finanziario 2004”;

vista la L.R. 30 giungo 2003, n. 12 “Norme per
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognu-
no e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro”;

considerato che nella citata deliberazione 1979/02, concer-
nente i criteri e le modalità per l’attuazione del processo di ri-
qualificazione per Operatore Socio Sanitario:
– al punto 2) del dispositivo si dà atto che le Amministrazioni

provinciali definiranno e metteranno a bando nei relativi pia-
ni di formazione le azioni formative da attuare nel loro terri-
torio, individuandole di intesa con le Aziende sanitarie e con
le Rappresentanze degli Enti gestori di strutture sanitarie, so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali, in relazione alle esigenze
delle realtà locali;

– al punto 3) del dispositivo si stabilisce tra l’altro che:
– per quanto riguarda la riqualificazione degli operatori
ADB (con o senza la qualifica e ADB in possesso della spe-
cializzazione di RAA) si provvederà con trasferimenti an-
nuali alle Province di risorse finalizzate provenienti da capi-
toli del bilancio regionale, secondo le disponibilità del bilan-
cio di previsione dell’esercizio di riferimento;
– per quanto riguarda la riqualificazione degli operatori
OTA dipendenti delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche e private, le Aziende Sanitarie provvederanno in
autofinanziamento;

– al punto 4) del dispositivo, si stabilisce altresì che, con propri
successivi e appositi atti, si provvederà annualmente

all’assegnazione dei tetti di spesa alle Province per la riqua-
lifica ADB, all’assunzione degli impegni di spesa e alla defi-
nizione delle modalità di erogazione delle risorse alle Pro-
vince, sulla base del numero degli operatori potenzialmente
coinvolti nel processo di riqualificazione secondo i dati ag-
giornati resi disponibili dal Sistema Informativo Politiche
Sociali (dati aggiornati secondo l’indicatore degli “addetti
equivalenti”);
dato atto che con le deliberazioni 445/03 e 1675/04 si è

provveduto all’assegnazione dei tetti alle Province per gli anni
finanziari 2003 e 2004 per un importo annuale pari ad Euro
3.069.052,01 destinato alla riqualificazione sul lavoro degli
operatori sociali (Addetti all’Assistenza di Base con e senza
qualifica e ADB in possesso della specializzazione di RAA);

ritenuto opportuno dare continuità al processo di riqualifi-
cazione già avviato, fornendo un quadro di certezza finanziaria
anche per l’anno 2005, entro il quale potrà collocarsi l’azione di
ogni singola Amministrazione provinciale;

ritenuto di poter confermare, anche per l’anno finanziario
2005, gli stessi importi assegnati alle Province negli anni prece-
denti, come riportato nell’Allegato 1) parte integrante del pre-
sente atto per un ammontare complessivo di Euro 3.069.052,00;

richiamate:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.33 del 29 no-

vembre 2005, recante “Programma annuale 2005: interventi,
obiettivi, criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio piano regio-
nale sociale e sanitario, ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03”, e in
particolare il punto 3.2.4 “Sostegno alle Province quale con-
corso regionale all’attuazione di specifici programmi pro-
vinciali di carattere trasversale (articolo 27, comma 3 e arti-
colo 47, comma 1, lett. c) della L.R. 2/03) – quota finalizza-
ta" tra l’altro al programma provinciale per la riqualificazio-
ne del personale ADB/OTA operante nei servizi in Operato-
re Socio-Sanitario (OSS);

– la propria deliberazione n. 2192 del 19/12/2005 avente per
oggetto “Programma annuale 2005: ripartizione delle risorse
ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03, e individuazio-
ne delle azioni per il conseguimento degli obiettivi di cui alla
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-
vembre 2005”, ed in particolare il punto 3.2.4 dell’Allegato
A) parte integrante in cui si individuano:
– il Programma provinciale per la riqualificazione del perso-
nale ADB/OTA operante nei servizi in Operatore Socio-Sa-
nitario (OSS);
– le relative risorse per l’attuazione di tale programma, pari a
Euro 627.195,02, a gravare sul Cap. 57105: “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata alle Province per
l’attuazione dei Programmi provinciali, per le attività di co-
ordinamento e supporto per l’implementazione e gestione
del sistema informativo dei servizi sociali nonché per
l’elaborazione dei Piani di zona (art. 47, comma 1, lett. c),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) –
Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.5.2.2. 20101 “Fondo so-
cio-assistenziale – Risorse statali”;
dato atto che l’onere finanziario afferente l’attuazione del

presente provvedimento, quantificato in Euro 3.069.052,00,
trova quindi copertura sui capitoli del bilancio per l’esercizio
finanziario 2005 di seguito indicati:
– quanto a Euro 1.214.861,10 sul Cap. 51721 “Spesa sanitaria

impiegata direttamente dalla Regione per interventi di pro-
mozione e supporto nei confronti delle Aziende sanitarie in
relazione al perseguimento degli obiettivi del Piano Sanita-
rio nazionale e regionale (art. 2, DLgs 30/12/92, n. 502).
Mezzi regionali” afferente all’UPB 1.5.1.2.18120 dando atto
che la stessa è autorizzata dall’art. 29, comma 1 lett. a), della
L.R. 27/04 così come modificato dall’art. 15 della L.R.
14/05;

– quanto a Euro 1.226.995,88 sul Cap. 75202 “Interventi per
l’attuazione delle attività di formazione professionale, anche
in integrazione, compresa la formazione degli apprendisti, la
concessione di assegni formativi, l’arricchimento
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dell’offerta formativa (artt. 13, 14, 25, 26, 27, 30, 36, 38,
L.R. 30 giugno 2003, n. 12)” afferente all’UPB
1.6.4.2.25245;

– quanto a Euro 627.195,02 sul Cap. 57105: “Fondo sociale re-
gionale. Quota parte destinata alle Province per l’attuazione
dei Programmi provinciali, per le attività di coordinamento e
supporto per l’implementazione e gestione del sistema infor-
mativo dei servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Pia-
ni di zona (art. 47, comma 1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2
e Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, afferente
all’UPB 1.5.2.2.20101 “Fondo socio-assistenziale – Risorse
statali”;

valutato in particolare che l’imputazione della spesa a cari-
co del Capitolo 51721 di cui sopra è motivata dalla circostanza
che le iniziative di attività formativa che si procede ad attivare
sono direttamente finalizzate a qualificare gli operatori ADB
presso le Aziende sanitarie e gli Enti, Strutture sanitarie o socio
sanitarie e socio assistenziali presenti sul territorio regionale;

ritenuto di poter provvedere, ricorrendo gli elementi di cui
all’art. 47, secondo comma, della L.R. 40/01, all’assunzione
dell’onere finanziario di Euro 3.069.052,00, pari all’intero im-
porto che si intende assegnare per l’anno 2005 alle Amministra-
zioni Provinciali come sopra precisato;

dato atto delle intese intercorse tra i Direttori generali alla
Cultura, Formazione, Lavoro dr.ssa Cristina Balboni ed alla Sa-
lute e Politiche sociali dr. Leonida Grisendi;

dato atto che, al fine di procedere alla gestione unitaria del-
le attività finanziate con il presente provvedimento ed in attua-
zione delle delibere sopracitate che individuano nelle Province
i soggetti gestori delle attività formative nonché sulla base delle
intese di cui al capoverso precedente, alla liquidazione della
somma di Euro 3.069.052,00 a favore delle Amministrazioni
provinciali, per gli importi definiti nell’Allegato 1) parte inte-
grante del presente atto, provvederà il Dirigente competente
della Direzione generale Cultura Formazione e Lavoro con pro-
pri e successivi atti e secondo le seguenti modalità:
a) un importo pari al 50% (Euro 1.534.526,00) ad esecutività

del presente atto;
b) l’ulteriore 50% a titolo di saldo (pari ad Euro 1.534.526,00)

ad avvenuto impegno da parte delle Amministrazioni pro-
vinciali del 100% delle risorse loro assegnate per l’anno
2005 e sopra precisate, sulla base dei dati risultanti dal Si-
stema Informativo regionale della formazione professionale
(SIFP);

dato atto che, in considerazione della particolare azione di
riqualificazione, non saranno previste quote di partecipazione
finanziaria da parte delle aziende o dei singoli lavoratori;

richiamate inoltre:
– la L.R. 40/01 relativa all’ordinamento contabile della Regio-

ne Emilia-Romagna;
– la L.R. 28/04 relativa al Bilancio di previsione della Regione

Emilia Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e Bilancio
pluriennale 2005-2007;

– la L.R. 15/05 relativa all’assestamento del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2005 e Bilancio pluriennale 2005-2007 a norma
dell’articolo 30 delle L.R. 15 novembre 2001, n. 40 – primo
provvedimento generale di variazione;

– la L.R. 43/01, “Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna;

– la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003 “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le struttu-
re e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive
modifiche;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale alla Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa Cristina
Balboni ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01
e della deliberazione di Giunta 447/03 e successive modifi-
che;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile

del Servizio Bilancio – Risorse finanziarie, dr.ssa Amina
Curti ai sensi del predetto articolo e della suddetta delibera-
zione;
su proposta dell’Assessore alla Scuola, Formazione profes-

sionale, Università, Lavoro, Pari opportunità; dell’Assessore
alle Politiche per la Salute; dell’Assessore alle Promozione po-
litiche sociali ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, Poli-
tiche per l’immigrazione, Sviluppo volontariato, associazioni-
smo e Terzo Settore;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di assegnare, in attuazione delle disposizioni previste
dalle proprie deliberazioni precisate in premessa, alle Ammini-
strazioni provinciali, relativamente alla riqualificazione sul la-
voro degli operatori ADB (ADB con e senza qualifica e ADB in
possesso della specializzazione di RAA), le risorse finanziarie
indicate nei tetti di spesa per l’anno finanziario 2005, come ri-
portato all’Allegato 1) parte integrante del presente atto per un
ammontare complessivo di Euro 3.069.052,00;

2) di impegnare l’importo complessivamente assegnato
alle Amministrazioni provinciali di cui al precedente punto,
pari ad Euro 3.069.052,00, con imputazione sui seguenti capi-
toli del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2005 che
presentano la necessaria disponibilità:
– quanto a Euro 1.214.861,10 registrato al n. 5677 di impegno

sul Cap. 51721 “Spesa sanitaria impiegata direttamente dalla
Regione per interventi di promozione e supporto nei con-
fronti delle Aziende sanitarie in relazione al perseguimento
degli obiettivi del Piano Sanitario nazionale e regionale (art.
2, DLgs 30/12/1992, n. 502). Mezzi regionali” afferente
all’UPB 1.5.1.2.18120 dando atto che la spesa è autorizzata
dall’art. 29, comma 1, lett. a), della L.R. 27/04, così come
modificato dall’art. 15 della L.R. 14/05;

– quanto a Euro 1.226.995,88 registrato al n. 5681 di impegno
sul Cap. 75202 “Interventi per l’attuazione delle attività di
formazione professionale, anche in integrazione, compresa
la formazione degli apprendisti, la concessione di assegni
formativi, l’arricchimento dell’offerta formativa (artt. 13,
14, 25, 26, 27, 30, 36, 38, L.R. 30 giugno 2003, n. 12)” affe-
rente all’UPB1.6.4.2.25245;

– quanto a Euro 627.195,02 registrato al n. 5680 di impegno
sul Cap. 57105 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata alle Province per l’attuazione dei Programmi provincia-
li, per le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di zona
(art. 47, comma 1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, afferente all’UPB
1.5.2.2. 20101 “Fondo socio-assistenziale – Risorse statali”;

essendo ricomprese le sopracitate attività tra quelle indicate al
punto 3.2.4 della deliberazione dell’Assemblea legislativa
33/05 e della propria deliberazione 2192/05;

3) di dare atto che l’imputazione della spesa a carico del
Capitolo 51721 di cui al punto 2) che precede è motivata dalla
circostanza che le iniziative di attività formativa che si procede
ad attivare sono direttamente finalizzate a qualificare gli opera-
tori ADB presso le Aziende Sanitarie e gli Enti, Strutture sani-
tarie o socio sanitarie e socio assistenziali presenti sul territorio
regionale così come descritto in premessa;

4) di stabilire altresì che alla liquidazione della somma di
Euro 3.069.052,00 a favore delle Amministrazioni provinciali,
per gli importi definiti nell’Allegato 1) parte integrante del pre-
sente atto, provvederà per le ragioni espressamente riportate in
premessa il Dirigente competente della Direzione generale Cul-
tura Formazione e Lavoro, in esecuzione della delibera di Giun-
ta regionale 447/03 e successive modificazioni e ai sensi della
L.R. 40/01, con propri e successivi atti e secondo le seguenti
modalità:
– liquidazione del primo 50% a favore delle Province per un

importo pari ad Euro 1.534.526,00 ad esecutività del presen-
te atto;

– liquidazione dell’ulteriore 50% a titolo di saldo dell’importo
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di Euro 1.534.526,00 ad avvenuto impegno da parte delle
Amministrazioni provinciali del 100% delle risorse loro as-
segnate per l’anno 2005 e sopra precisate, sulla base dei dati
risultanti dal Sistema Informativo regionale della formazio-
ne professionale (SIFP);

5) di rinviare, per tutto quanto non espressamente indicato
nel presente provvedimento, alle disposizioni tecnico-operati-
ve e procedurali specificate nella delibera 445/03 sopracitata;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 28 dicembre
2005, n. 19114

Ripartizione Fondo sociale regionale L.R. 2/03 anno
2005. Quantificazione, assegnazione, concessione e
liquidazione finanziamento ai Comuni (quota indistin-
ta) in attuazione della delibera dell’Assemblea legi-
slativa n. 33/05 e DGR 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la deliberazione della Giunta regionale, esecutiva ai sensi di
legge n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
fiche;

– la deliberazione di Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-
vembre 2005 avente per oggetto “Programma annuale 2005:
interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle ri-
sorse ai sensi dell’art. 47 comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio
piano regionale sociale e sanitario, ai sensi dell’art. 27, L.R.
2/03” al punto 3.2.1 ”Sostegno ai Comuni quale concorso
all’attuazione dei piani di Zona (articolo 47, comma 1, lett.
b) della L.R. 2/03) – quota indistinta;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 2192 del 19 dicembre
2005, avente per oggetto “Programma annuale 2005: riparti-
zione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R.
2/03 e individuazione delle azioni per il perseguimento degli
obiettivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
n. 33 del 29 novembre 2005”;

preso atto che il punto 3.2.1 del Programma allegato alla ci-
tata deliberazione 2192/05 prevede la ripartizione ai Comuni,
quale concorso regionale all’attuazione dei piani di zona, della
somma di Euro 22.400.000,00 e che stabilisce i relativi criteri di
riparto, precisando che a ciascun Comune verrà comunque assi-
curato il 70% delle risorse assegnate, per le medesime finalità,
nell’anno 2004;

preso atto che è risultata assegnabile e concedibile agli Enti
beneficiari la somma complessiva di Euro 22.400.000,00 se-
condo gli importi indicati per ciascun Comune nell’Allegato A
parte integrante della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

considerato pertanto di procedere con il presente atto an-
che alla liquidazione del finanziamento in parola, ricorrendo le
condizioni previste dall’art. 51 comma 3 della L.R. 40/01;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-
te capitolo di bilancio;

richiamate la deliberazione della Giunta n. 642 del 5 aprile
2004 nonché la determinazione del Direttore generale Risorse
Finanziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004, entrambe
relative, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di responsabi-
lità della posizione dirigenziale professional “Controllo e presi-
dio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio
regionale”;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della citata deliberazione di Giunta regionale
447/03;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Di-
rigente Professional “Controllo e presidio dei processi connessi
alla gestione delle spese del bilancio regionale” dott. Marcello
Bonaccurso, ai sensi della sopracitata deliberazione;

determina:

1) di quantificare, assegnare e concedere in attuazione della
delibera dell’Assemblea legislativa 33/05 e di Giunta regionale
2192/05 la somma spettante a ciascun Comune della Regione
Emilia-Romagna calcolata in base ai criteri indicati al punto
3.2.1 del Programma allegato alla deliberazione medesima per
la predisposizione ed attuazione dei Piani di Zona e la realizza-
zione delle attività ivi specificate, per complessivi Euro
22.400.000,00 come indicato nell’allegato A della presente de-
terminazione di cui costituisce parte integrante;

2) di impegnare e liquidare, ricorrendo le condizioni previ-
ste dalla normativa vigente, la spesa complessiva di Euro
22.400.000,00 nel seguente modo:
– quanto a Euro 9.248.139,08, registrata al n. 5699 di impe-

gno, sul Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B., L.R. 12 marzo 2003 n. 2)” afferente
l’UPB1.5.2.2.20100 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 13.151.860,92 registrata al n. 5700 di impe-
gno, sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 no-
vembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
l’UPB1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;
3) di stabilire che i Comuni dovranno presentare entro il 28

aprile 2006 all’Assessorato “Politiche sociali ed educative per
l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Svi-
luppo volontariato, Associazionismo, Terzo settore” il Pro-
gramma Attuativo 2006, approvato mediante Accordo di pro-
gramma;

4) pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Graziano Giorgi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 28 dicembre
2005, n. 19117

Ripartizione Fondo sociale regionale L.R. 2/03 anno
2005. Quantificazione, assegnazione, concessione e
liquidazione finanziamenti agli Enti capofila dei piani
di zona per la promozione e lo sviluppo degli uffici di
piano (in attuazione delibera dell’Assemblea legislati-
va n. 33/05 e DGR n. 2192/05)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della Legge regionale 15 novembre 2001, n.
40. Primo provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

vista la deliberazione della Giunta regionale, esecutiva ai
sensi di Legge, n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indiriz-
zi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strut-
ture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive
modifiche;

richiamate:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione

Emilia-Romagna n. 33 del 29 novembre 2005 “Programma
annuale 2005: interventi, obiettivi, criteri generali di riparti-
zione delle risorse ai sensi dell’art. 47 comma 3 della L.R.
2/03. Stralcio piano regionale sociale e sanitario, ai sensi
dell’art. 27, L.R. 2/03”, ed in particolare il punto 3.2.2 ”So-
stegno ai Comuni quale concorso regionale all’attuazione
dei Piani di Zona (articolo 47, comma 1, lett. b) della L.R.
2/03) – quota finalizzata” nel quale vengono indicati gli
obiettivi, i destinatari ed i criteri di ripartizione delle risorse;

– la deliberazione di Giunta regionale 2192/05, avente per ogget-
to “Programma annuale 2005: ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibera-
zione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29/11/2005;

dato atto che nel Programma allegato parte integrante del
citato provvedimento della Giunta regionale è stato, tra l’altro,
stabilito quanto segue:
a) di destinare ai Comuni capofila dei Piani di zona, o altro

soggetto pubblico tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R.
2/03, la somma complessiva di Euro 600.000,00 per attuare
i programmi per la promozione e lo sviluppo degli Uffici di
piano, in base ai criteri e agli obiettivi previsti al punto 3.2.2
del citato Programma;

b) che, in applicazione della normativa regionale vigente, il
Dirigente competente provveda con apposito atto alla quan-
tificazione dell’importo da assegnare a ciascun Ente capofi-
la nonché all’assunzione del relativo impegno di spesa, in
base alla popolazione residente al 31/12/2004;

ritenuto:
– di dover provvedere e dare attuazione a quanto previsto nei

punti precedenti;

– che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della
L.R. 40/01 e che, pertanto, l’impegno di spesa possa essere
assunto con il presente atto;

– che sussistano tutte le condizioni previste dall’art. 51, com-
ma 3, della L.R. 40/01 per provvedere contestualmente alla
liquidazione della stessa somma;
verificata la necessaria disponibilità sul competente capito-

lo di cassa;
richiamata la deliberazione della Giunta n. 642 del 5 aprile

2004, nonché la determinazione del Direttore Generale Risorse
Finanziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004, entrambe
relative, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di responsabi-
lità della posizione dirigenziale professional “Controllo e presi-
dio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio
regionale”;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale
447/03 e successive modifiche;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Di-
rigente Professional “Controllo e presidio dei processi connessi
alla gestione delle spese del bilancio regionale” dott. Marcello
Bonaccurso in merito alla fase di assunzione dell’impegno di
spesa, ai sensi della sopracitata deliberazione;

determina:

1) di ripartire e assegnare in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa 33/05 e della delibera di Giunta re-
gionale 2192/05 a ciascun Comune capofila dei Piani di Zona, o
altro soggetto pubblico tra quelli richiamati all’art. 16 della
L.R. 2/03, secondo lo schema contenuto nell’Allegato A, che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, la
somma di Euro 600.000,00 per attuare i programmi per la pro-
mozione e lo sviluppo degli Uffici di piano, previste al punto
3.2.2 del Programma annuale, approvato con deliberazione di
Giunta regionale sopracitata;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 600.000,00
registrata al n. 5696 di impegno sul Cap. 57107 “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme
associative per l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizza-
zione degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno
economico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili
(art. 47, comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003 n. 2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
all’UPB1.5.2.2.20101 del Bilancio per l’esercizio 2005 che
presenta la necessaria disponibilità;

3) di liquidare, ricorrendo le condizioni previste dall’art. 51
della L.R. 40/01, a favore degli Enti sottoindicati la somma di
Euro 600.000,00, secondo la ripartizione contenuta
nell’Allegato A, nonché di provvedere, ad esecutività del pre-
sente atto, alla relativa richiesta di emissione del titolo di paga-
mento, ai sensi dell’art. 52 della L.R. 40/01;

4) di stabilire che entro il termine di 15 mesi dall’avvenuta
erogazione del finanziamento gli Enti sottoindicati dovranno
far pervenire all’Assessorato “Politiche sociali ed educative per
l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Svi-
luppo volontariato, Associazionismo, Terzo settore” una rela-
zione contenente la rendicontazione analitica delle risorse asse-
gnate in riferimento alle finalità indicate al punto 3.2.2 del cita-
to programma allegato alla delibera di Giunta regionale
2192/05 a cui espressamente si rinvia per quanto non discipli-
nato nel presente atto;

5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Graziano Giorgi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI
SOCIALI E SOCIO-SANITARI 28 dicembre 2005, n.
19116

Ripartizione Fondo sociale regionale L.R. 2/03 anno
2005. Quantificazione, assegnazione, concessione e
liquidazione finanziamenti alle Province (quota indi-
stinta) in attuazione della delibera dell’Assemblea le-
gislativa 33/05 e DGR 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

vista la deliberazione della Giunta regionale, esecutiva ai
sensi di legge, n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
fiche;

richiamate:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione

Emilia-Romagna n. 33 del 29 novembre 2005 “Programma
annuale 2005: interventi, obiettivi, criteri generali di riparti-
zione delle risorse ai sensi dell’art. 47 comma 3 della L.R.
2/03. Stralcio piano regionale sociale e sanitario, ai sensi
dell’art. 27, L.R. 2/03”, ed in particolare il punto 3.2.3 “So-
stegno alle Province quale concorso regionale alle attività di
coordinamento e supporto per la implementazione e gestione
del sistema informativo dei servizi sociali, nonché per
l’elaborazione dei Piani di Zona (articolo 47, comma 1, lett.
C) della L.R. 2/03) – quota indistinta” nel quale vengono in-
dividuati gli obiettivi ed i criteri di ripartizione delle risorse;

– la deliberazione di Giunta regionale 2192/05, avente per og-
getto “Programma annuale 2005: ripartizione delle risorse ai
sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03 e individuazione
delle azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del
29/11/2005;

preso atto che al punto 3.2.3 del Programma allegato alla
citata deliberazione 2192/05 vengono destinati Euro
903.799,57 alle Province quale concorso regionale alle attività
di coordinamento e supporto per l’implementazione e gestione
del sistema informativo dei servizi sociali nonché per
l’elaborazione dei Piani di Zona dando atto che tale somma, da
erogarsi in un’unica soluzione, deve essere ripartita, impegnata
e liquidata con atto del Dirigente competente sulla base della
popolazione residente al 31/12/2004;

preso atto che è risultata assegnabile agli Enti beneficiari la
somma complessiva di Euro 903.799,57 secondo gli importi in-
dicati per ciascuna Provincia nell’Allegato A parte integrante
della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

verificata la necessaria disponibilità di cassa, sul compe-
tente capitolo di bilancio;

richiamate la deliberazione della Giunta n. 642 del 5 aprile
2004, nonché la determinazione del Direttore generale Risorse
Finanziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004, entrambe
relative, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di responsabi-
lità della posizione dirigenziale professional “Controllo e presi-
dio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio
regionale”;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della citata deliberazione di Giunta regionale
447/03 e successive modifiche;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Di-
rigente Professional “Controllo e presidio dei processi connessi
alla gestione delle spese del bilancio regionale” dott. Marcello
Bonaccurso ai sensi della sopracitata deliberazione;

determina:

1) di ripartire ed assegnare in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa 33/05 e della delibera della Giunta
regionale 2192/05 la somma spettante a ciascuna Provincia del-
la Regione Emilia-Romagna calcolata in base ai criteri indicati
al punto 3.2.3 del Programma allegato alla deliberazione mede-
sima quale concorso regionale alle attività di coordinamento e
supporto per la implementazione e gestione del sistema infor-
mativo dei servizi sociali nonché per l’elaborazione dei piani di
zona, per complessivi Euro 903.799,57;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 903.799,57
nel seguente modo:
– quanto a Euro 94.201,74, registrata al n. 5693 di impegno,

sul Capitolo 57115 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata alle Province per l’attuazione dei programmi pro-
vinciali, per le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona
(art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)” affe-
rente l’UPB1.5.2.2.20100 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 809.597,83, registrata al n. 5694 di impegno,
sul Capitolo 57105 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata alle Province per l’attuazione dei programmi pro-
vinciali, per le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona
(art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge
8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
l’UPB1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

3) di liquidare la somma di Euro 903.799,57, ricorrendo le
condizioni di cui all’art. 51 comma 3, della L.R. 40/01, dando
atto che si provvederà alla richiesta di emissione dei titoli di pa-
gamento ai sensi dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01, sulla
base della ripartizione riportata all’allegata tabella A parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

4) di stabilire che entro il termine di 15 mesi
dall’assegnazione del finanziamento le Province dovranno far
pervenire all’Assessorato “Politiche sociali ed educative per
l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Svi-
luppo volontariato, Associazionismo, Terzo settore” una rela-
zione contenente la rendicontazione analitica dell’utilizzo delle
risorse assegnate in relazione alle finalità indicate al punto
3.2.3 del citato programma allegato alla deliberazione 2192/05
a cui espressamente si rinvia per quanto non contenuto nel pre-
sente atto;

5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Graziano Giorgi
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ALLEGATO A)

Ripartizione finanziamenti quale concorso regionale alle
attività di coordinamento e supporto per la implementazio-
ne e gestione del Sistema informativo dei Servizi sociali non-
chè per l’elaborazione dei Piani di Zona

Province Pop. residente Finanziamento 2005
al 31/12/2004 in Euro

Piacenza 273.705 59.589,14
Parma 413.182 89.955,09
Reggio Emilia 486.961 106.017,74
Modena 659.858 143.659,66
Bologna 944.279 205.581,80
Ferrara 349.777 76.151,00
Ravenna 365.367 79.545,14
Forlì-Cesena 371.272 80.830,74
Rimini 286.934 62.469,26
Totale 4.151.335 903.799,57

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 27 dicembre
2005, n. 19105

Programma finalizzato “Promozione del benessere
dei giovani e prevenzione del disagio” – Assegnazio-
ni ai Comuni capofila in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa 33/05 e della DGR 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-
vembre 2005 “Programma annuale 2005: interventi, obietti-
vi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio Piano regio-
nale sociale e sanitario ai sensi dell’art. 27 L.R. 2/03” ed in
particolare il punto 3.4.1 del programma finalizzato alla Pro-
mozione del benessere dei giovani e prevenzione del disagio
giovanile;

– la deliberazione della Giunta regionale 2192/05 “Program-
ma annuale 2005: ripartizione delle risorse, ai sensi dell’art.
47, comma 3, della L.R. 2/03, e individuazione delle azioni
per il perseguimento degli obiettivi, di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre 2005”;

richiamate le specifiche indicazioni contenute al punto
3.4.1 dell’Allegato A della sopra citata delibera di Giunta re-
gionale 2192/05 che prevede tra l’altro l’adozione di apposito
atto formale da parte del competente Dirigente regionale per
l’assegnazione delle risorse e l’assunzione dell’impegno di
spesa della somma di Euro 600.000,00 destinata al programma
finalizzato “Promozione del benessere dei giovani e prevenzio-
ne del disagio giovanile”;

ritenuto, in attuazione della sopra citata delibera di Giunta,
di dover provvedere alla ripartizione della somma complessiva
di Euro 600.000,00 tra i Comuni capofila delle zona che com-
prendono i capoluoghi di Provincia in base alla popolazione
15-25 anni residente nei comuni della zona al 31/12/2004, così
come indicato nell’Allegato 1 alla presente determinazione;

richiamati gli obiettivi del programma finalizzato “Promo-
zione del benessere dei giovani e prevenzione del disagio gio-

vanile”, così come definiti al punto 3.4.1 dell’Allegato A della
citata delibera 2192/05;

precisato che possono essere finanziati soltanto i program-
mi locali che facciano riferimento a tali obiettivi;

ritenuto di dover definire le procedure di adozione dei pro-
grammi locali, di liquidazione e rendicontazione del contributo
regionale, così come indicate nell’Allegato 2 alla presente de-
terminazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47, se-
condo comma, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di
spesa possa essere assunto con il presente atto;

viste:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001;
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 14 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007. Primo provvedi-
mento generale di variazione”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 447 del

24/3/2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali e successive modificazioni;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

richiamate, infine, la delibera di Giunta n. 642 del 5 aprile
2004, nonché le determinazioni del Direttore generale Risorse
finanziarie e strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004 entrambe
relative, tra l’altro, al conferimento dell’incarico dirigenziale di
responsabilità della posizione Professional “Controllo e Presi-
dio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio
regionale”;

dato atto, pertanto, del parere di regolarità contabile espres-
so dal Dirigente Professional “Controllo e Presidio dei processi
connessi alla gestione delle spese del bilancio regionale”, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03;

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 600.000,00 in
base alla popolazione 15-25 anni residente nei comuni della
zona che ricomprende il capoluogo di provincia alla data del
31/12/2004, fra i Comuni capofila di cui all’Allegato 1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, assegnan-
do la somma a fianco di ciascuno indicata per la realizzazione
del programma finalizzato “Promozione del benessere dei gio-
vani e prevenzione del disagio giovanile”, approvato con deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre
2005 e con deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del 19
dicembre 2005;

2) di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto le procedure
per l’approvazione dei programmi locali, per la liquidazione e
la rendicontazione dei contributi ripartiti con il presente atto;

3) di impegnare la somma di Euro 600.000,00 registrata al
n. 5704 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regiona-
le. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associa-
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tive per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione de-
gli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economi-
co ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali” UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la
necessaria disponibilità;

4) di dare atto che, ferma restando l’assegnazione massima
di cui alla presente determinazione, il limite massimo del con-
corso finanziario della Regione è fissato nel 70% del totale del-
la spesa ammissibile per la realizzazione del programma fina-
lizzato “Promozione del benessere dei giovani e prevenzione
del disagio giovanile”;

5) di stabilire che alla liquidazione e alla relativa richiesta
di emissione dei titoli di pagamento dei contributi regionali di
cui al punto 1) che precede, si provvederà con propri atti forma-
li, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della deli-
bera di Giunta 447/03, sulla base delle procedure e modalità di
cui all’Allegato 2;

6) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto secondo quanto stabilito dal-
la citata deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29
novembre 2005 in merito all’eventuale individuazione di altro
soggetto di cui all’art. 16 della L.R. 2/03 in qualità di capofila
per il programma “Promozione del benessere dei giovani e pre-
venzione del disagio giovanile”;

7) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi

ALLEGATO 1

Ripartizione della somma di Euro 600.000,00 tra i Comuni
capofila delle zone in cui è ricompreso il capoluogo di pro-
vincia per la realizzazione del programma finalizzato “Pro-
mozione del benessere dei giovani e prevenzione del disagio
giovanile”

Capofila Pop.15-25 Finanziamento
del Piano di zona al 31/12/2004

Piacenza 12.138 42.222
Parma 18.649 64.871
Reggio-Emilia 20.069 69.811
Modena 16.663 57.963
Bologna 28.887 100.485
Ferrara 13.282 46.202
Ravenna 15.935 55.431
Forlì 16.982 59.073
Cesena 11.417 39.714
Rimini 18.464 64.228
Totale 172.486 600.000

ALLEGATO 2

PROCEDURE

Approvazione dei programmi locali

I Comuni predispongono un programma locale in attuazio-
ne del programma finalizzato “Promozione del benessere dei
giovani e prevenzione del disagio giovanile” di cui all’Allegato
A, punto 3.4.1 della deliberazione dell’Assemblea legislativa
33/05 e di Giunta 2192/05.

Il programma locale “Promozione del benessere dei giova-
ni e prevenzione del disagio giovanile”:
– è approvato nell’ambito del Programma attuativo 2006 dei

Piani di zona e viene presentato alla Regione nei tempi previ-
sti per i Piani di zona 2006;

– fa riferimento agli obiettivi definiti al punto 3.4.1
dell’Allegato A della delibera di Giunta 2192/05;

– è predisposto con le procedure di concertazione previste al
punto 3.4.1 dell’Allegato A della delibera di Giunta
2192/05;

– contiene la motivazione delle scelte compiute con riferimen-
to ai bisogni individuati, ai destinatari, alle azioni previste, ai
soggetti pubblici e del Terzo settore coinvolti nelle attività
ed alle funzioni svolte da ciascuno, alle risorse (personale,
attrezzature ecc.) necessarie, alla valutazione, ai costi com-
plessivi ed a quelli a carico dei soggetti coinvolti, specifican-
do che questi ultimi dovranno essere almeno pari al 30% del
totale della spesa ammissibile.
Non sono ammissibili le spese relative a costruzione, ac-

quisto e ristrutturazione di immobili.
In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-

chiesta o di mancato rispetto dei tempi, l’assegnazione del con-
tributo regionale di cui al presente atto si intende revocata.

Individuazione di un soggetto capofila diverso dal Comune
capofila dei Piani di zona

Qualora venga individuato altro Comune o soggetto di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03, in qualità di soggetto capofila del
programma finalizzato, tale decisione va formalizzata
nell’Accordo di programma che approva il Programma attuati-
vo 2006 del Piano di zona e comunicata all’atto della presenta-
zione del programma locale.

Liquidazione dei contributi e rendicontazione

Il Dirigente competente, valutata la congruità dei program-
mi locali, procederà, con propri atti formali, alla liquidazione
dei contributi in misura non superiore al 70% del totale delle
spese ammissibili ed alla eventuale modifica dei soggetti asse-
gnatari dei contributi conseguente alla individuazione di un
soggetto diverso dal Comune capofila del Piano di zona quale
capofila del programma “Promozione del benessere dei giovani
e prevenzione del disagio giovanile”.

Entro il termine di 15 mesi dall’avvenuta erogazione dei fi-
nanziamenti, gli assegnatari dovranno far pervenire una rela-
zione di valutazione del programma realizzato unitamente alla
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva rendicontata
risultasse inferiore a quella ammessa a contributo, il Dirigente
competente provvederà, con proprio atto formale, al reintroito
delle somme erogate in eccedenza.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 28 dicembre
2005, n. 19102

Programma finalizzato “Dipendenze e utenza multi-
problematica” – Assegnazioni ai Comuni capofila in
attuazione della delibera dell’Assemblea legislativa
33/05 e della G.R. 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-
vembre 2005 “Programma annuale 2005: interventi, obietti-
vi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio Piano regio-
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nale sociale e sanitario ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03”;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del 19 dicem-

bre 2005 “Programma annuale 2005: ripartizione delle ri-
sorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, e indi-
viduazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi,
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del
29 novembre 2005”;

richiamate le specifiche indicazioni contenute al punto
3.7.1 dell’Allegato A della sopra citata delibera che prevede
l’adozione di apposito atto formale da parte del competente Di-
rigente regionale per l’assegnazione delle risorse e
l’assunzione dell’impegno di spesa della somma di Euro
1.000.000,00 destinata al Programma finalizzato “Dipendenze
e utenza multiproblematica”;

ritenuto, in attuazione della sopra citata delibera di Giunta,
di dover provvedere alla ripartizione della somma complessiva
di Euro 1.000.000,00 tra i Comuni capofila dei Piani di zona,
per il 50% in base alla popolazione 15-54 anni residente nei co-
muni della zona al 31/12/2004, assegnando ai Comuni capoluo-
go valore 1,5 ed agli altri Comuni valore 1 e per il 50% sulla
base del numero di utenti in carico ai SERT del distretto nel
2004 così come indicato nell’Allegato 1 alla presente determi-
nazione;

richiamati gli obiettivi del programma finalizzato “Dipen-
denze e utenza multiproblematica”, così come definiti al punto
3.7.1 dell’Allegato A della citata delibera 2192/05;

precisato che possono essere finanziati soltanto i program-
mi locali che facciano riferimento a tali obiettivi;

ritenuto di dover definire le procedure di adozione dei pro-
grammi locali, di liquidazione e rendicontazione del contributo
regionale, così come indicate nell’Allegato 2 alla presente de-
terminazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47, se-
condo comma, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di
spesa possa essere assunto con il presente atto;

viste:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001;
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 14 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007. Primo provvedi-
mento generale di variazione”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 447 del
24/3/2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

richiamate, infine, la delibera di Giunta n. 642 del 5 aprile

2004, nonché le determinazioni del Direttore generale Risorse
finanziarie e strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004 entrambe
relative, tra l’altro, al conferimento dell’incarico dirigenziale di
responsabilità della posizione professional “Controllo e presi-
dio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio
regionale”;

dato atto, pertanto, del parere di regolarità contabile espres-
so dal Dirigente Professional “Controllo e Presidio dei processi
connessi alla gestione delle spese del Bilancio regionale”, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03;

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 1.000.000,00
per il 50% in base alla popolazione 15-54 anni residente nei co-
muni dell’ambito distrettuale alla data del 31/12/2004, asse-
gnando ai Comuni capoluogo valore 1,5 ed agli altri Comuni
valore 1 e per il 50% in base agli utenti dei SERT del distretto
nel 2004, fra i Comuni capofila di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, assegnando la
somma a fianco di ciascuno indicata per la realizzazione del
programma finalizzato “Dipendenze e utenza multiproblemati-
ca”, approvato con deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
33 del 29 novembre 2005 e con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 2192 del 19 dicembre 2005;

2) di dare atto che le risorse sono assegnate ai Comuni ca-
pofila dei Piani di zona a nome e per conto di tutti i Comuni del-
la zona;

3) di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto le procedure
per l’approvazione dei programmi locali, per la liquidazione e
la rendicontazione dei contributi ripartiti con il presente atto;

4) di impegnare la somma di Euro 1.000.000,00 registrata
al n. 5705 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regio-
nale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme asso-
ciative per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione
degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno econo-
mico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali” UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la
necessaria disponibilità;

5) di dare atto che, ferma restando l’assegnazione di cui alla
presente determinazione, il limite massimo del concorso finan-
ziario della Regione è fissato nel 70% del totale della spesa am-
missibile per la realizzazione del programma finalizzato “Di-
pendenze e utenza multiproblematica” di ambito zonale;

6) di stabilire che alla liquidazione e alla relativa richiesta
di emissione dei titoli di pagamento dei contributi regionali di
cui al punto 1) che precede, si provvederà con propri atti forma-
li, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della deli-
bera di Giunta 447/03, sulla base delle procedure e modalità di
cui all’Allegato 2;

7) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto secondo quanto stabilito dal-
la citata deliberazione di Giunta n. 2192 del 19 dicembre 2005
in merito all’eventuale individuazione di altro soggetto di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03 in qualità di capofila per il program-
ma “Dipendenze e utenza multiproblematica”;

8) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi
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ALLEGATO 2

PROCEDURE

Approvazione dei programmi locali

I Comuni predispongono un programma locale in attuazio-
ne del programma finalizzato “Dipendenze e utenza multipro-
blematica” di cui all’allegato A, punto 3.7.1 della deliberazione
di Giunta n. 2192 del 19 dicembre 2005.

Il programma locale “Dipendenze e utenza multiproblema-
tica”:
– è approvato nell’ambito del Programma attuativo 2006 dei

Piani di zona e viene presentato alla Regione nei tempi previ-
sti per i Piani di zona 2006;

– fa riferimento agli obiettivi definiti al punto 3.7.1
dell’Allegato A della delibera di Giunta n. 2192 del 19 di-
cembre 2005;

– è predisposto congiuntamente da Enti locali ed AUSL, con il
concorso finanziario di entrambi i soggetti e con la collabo-
razione del Terzo settore;

– contiene la motivazione delle scelte compiute con riferimen-
to ai bisogni individuati, ai destinatari, alle azioni previste, ai
soggetti pubblici e del Terzo settore coinvolti nelle attività
ed alle funzioni svolte da ciascuno, alle risorse (personale,
attrezzature ecc.) necessarie, alla valutazione, ai costi com-
plessivi ed a quelli a carico dei soggetti coinvolti, specifican-
do che questi ultimi dovranno essere almeno pari al 30% del
totale della spesa ammissibile.

Non sono ammissibili le spese relative a costruzione, ac-
quisto e ristrutturazione di immobili.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta o di mancato rispetto dei tempi, l’assegnazione del con-
tributo regionale di cui al presente atto si intende revocata.

Individuazione di un soggetto capofila diverso dal Comune
capofila dei Piani di zona

Qualora venga individuato altro Comune o soggetto di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03, in qualità di soggetto capofila del
programma finalizzato “Dipendenze e utenza multiproblemati-
ca”, tale decisione va formalizzata nell’Accordo di programma
che approva il Programma attuativo 2006 del Piano di zona e
comunicata all’atto della presentazione del programma locale.

Liquidazione dei contributi e rendicontazione

Il Dirigente competente, valutata la congruità dei program-
mi locali, procederà, con propri atti formali, alla liquidazione
dei contributi in misura non superiore al 70% del totale delle
spese ammissibili ed alla eventuale modifica dei soggetti asse-
gnatari dei contributi, conseguente alla individuazione di un
soggetto diverso dal Comune capofila del Piano di zona quale
capofila del programma “Dipendenze e utenza multiproblema-
tica”.

Entro il termine di 15 mesi dall’avvenuta erogazione dei fi-
nanziamenti, gli assegnatari dovranno far pervenire una rela-
zione di valutazione del programma realizzato unitamente alla
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva rendicontata
risultasse inferiore a quella ammessa a contributo, il Dirigente
competente provvederà, con proprio atto formale, al reintroito
delle somme erogate in eccedenza.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 29 dicembre
2005, n. 19176

Assegnazione ai Comuni Capofila dei Piani di Zona o
altro soggetto pubblico di cui all’art. 16 della L.R. 2/03

dei contributi per la realizzazione del programma fina-
lizzato ‘Assegno di cura per anziani e disabili’ in at-
tuazione della delibera Ass. legisl. reg. n. 33/05 e della
G.R. 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la deliberazione dell’Assemblea regionale n. 33 del 29 no-
vembre 2005 avente per oggetto “Programma annuale degli
interventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio Piano regio-
nale degli interventi e dei servizi sociali ai sensi dell’art. 27,
L.R. 2/03 – anno 2005 (Proposta della Giunta regionale in
data 24 ottobre 2005, n. 1699)”;

– la L.R. 3 febbraio 1994, n. 5 “Tutela e valorizzazione delle
persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
ficienti”;

– la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del Ser-
vizio sanitario regionale ai sensi del DLgs 30 dicembre
1992, n. 502, modificato dal DLgs 7 dicembre 1993, n. 517”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1377/99 “Direttiva
su criteri, modalità e procedure per la contribuzione alle fa-
miglie disponibili a mantenere l’anziano non autosufficiente
nel proprio contesto” e la opportunità di sostenere, almeno
nella prima fase, il coinvolgimento anche finanziario dei Co-
muni per ampliare le possibilità di intervento mediante gli
assegni di cura;

– la deliberazione della Giunta regionale 1379/99 “Adegua-
mento degli strumenti previsti dalla L.R. 5/94 in attuazione
del Piano sanitario regionale con particolare riferimento alla
semplificazione degli accessi ed al rapporto con i cittadini”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1122/02 “Direttiva
per la formazione di progetti personalizzati finalizzati a fa-
vorire le condizioni di domiciliarità e le opportunità di vita
indipendente dei cittadini in situazione di handicap grave
(assegno di cura e di sostegno)”;

– la deliberazione della Giunta regionale 2686/04 “Modifiche
e integrazioni alla deliberazione della G.R. 26/7/1999, n.
1377 “ Direttiva su criteri, modalità e procedure per la con-
tribuzione alle famiglie disponibili a mantenere l’anziano
non autosufficiente nel proprio contesto” (assegno di cura);

– il “Programma finalizzato Assegno di Cura per anziani e di-
sabili”, approvato con la citata delibera dell’Assemblea re-
gionale 33/05;
richiamate le specifiche indicazioni contenute nel disposi-

tivo nonché quanto espressamente contenuto al punto 3.8.1 del-
la citata delibera dell’Assemblea regionale 33/05 che individua
gli obiettivi, i destinatari ed i criteri di ripartizione rinviando ad
apposito atto della Giunta regionale all’individuazione del per-
corso amministrativo procedurale per garantire l’operatività del
programma;

vista la deliberazione di Giunta regionale 2192/05 “Pro-
gramma annuale 2005: ripartizione delle risorse, ai sensi
dell’art. 47 comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibera-
zione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre 2005”
che al punto 3.8.1. “Programma finalizzato assegno di cura per
anziani e disabili” allegato parte integrante della stessa defini-
sce l’ammontare delle risorse per complessive Euro
4.028.132,19 i destinatari gli obiettivi, i criteri di ripartizione
nonché il percorso procedurale per l’assegnazione delle risorse
individuando nel dirigente regionale competente la figura pre-
posta a dare attuazione al punto 3.8.1.;

ritenuto, in attuazione della sopra citata delibera della
Giunta regionale, di dover provvedere:
– alla ripartizione della somma complessiva di Euro
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4.028.132,18 a favore dei Comuni capofila dei piani di zona
o altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art. 16 del-
la L.R. 2/03, designato all’attuazione del programma per la
zona sociale, in accordo con gli altri Comuni, come indicato
negli Allegati 1 e 2, parte integrante del presente atto, ed in
particolare:
Euro 2.028.132,18 per l’area anziani, con variazioni connes-
se ad arrotondamenti, in base alla popolazione ultrasettanta-
cinquenne residente in ogni zona alla data del 31/12/2004;
Euro 2.000.000,00 per l’area disabili, con variazioni connes-
se ad arrotondamenti, in base alla popolazione residente in
ogni zona alla data del 31/12/2004;

– alla esatta definizione delle modalità di liquidazione e rendi-
contazione del contributo regionale;

preso atto di quanto determinato dalla citata deliberazione
della Giunta regionale in merito al limite del 70% per quanto ri-
guarda il concorso contributivo della Regione alle spese di rea-
lizzazione del programma finalizzato area anziani e disabili;

precisato che gli obiettivi regionali riguardano:
a) l’impegno diretto dei Comuni in collaborazione con le

Aziende Unità sanitarie locali, per la verifica delle modalità
di concessione e controllo dell’assegno di cura per anziani
previsto dalla L.R. 5/94 e dalle deliberazioni di Giunta re-
gionale 1377/99 e 2686/04, particolarmente per quanto at-
tiene le azioni volte a consolidare e qualificare la misura
dell’assegno di cura così come previsto dalla DGR 1377/99
con particolare riferimento alle innovazioni introdotte dalla
DGR 2686/04, anche al fine di garantire una maggiore con-
tinuità d’intervento, una più elevata integrazione con gli al-
tri servizi della rete ed una maggiore omogeneità
nell’utilizzo dello strumento;

b) la continuazione ed il consolidamento organizzativo della
sperimentazione avviata con la DGR 1122/02 ed in partico-
lare la costruzione in collaborazione con le Aziende USL di
percorsi integrati per garantire continuità ed uniformità di
accesso e di gestione tra i due livelli contributivi previsti
dalla DGR 1122/02 ed il nuovo livello contributivo intro-
dotto per le gravissime disabilità acquisite dalla DGR
2068/04;
ritenuto pertanto opportuno:

– definire le modalità di liquidazione e di rendicontazione,
come indicato nell’Allegato 3 parte integrante del presente
atto, tenuto conto di quanto previsto dalla lettera a), comma
3 dell’art. 8 della Legge 328/00 circa l’opportunità di favori-
re e incentivare ambiti territoriali per la gestione dei servizi
sociali a rete coincidenti con i Distretti Sanitari, considerato
che anche l’art. 14 della L.R. 5/94 prevede un ruolo propulsi-
vo dei Comuni sede di distretto, anche alla luce dell’art. 16 e
dell’art. 47, comma 1, lettera b) ed in particolare dell’art. 29
della L.R. 2/03, e di assegnare e concedere le risorse ai Co-
muni capofila dei Piani di zona o altro soggetto pubblico tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
all’attuazione dei programmi finalizzati di ambito zonale;

– prevedere che le risorse assegnate e concesse con il presente
atto possono essere liquidate, per l’area anziani e/o per l’area
disabili, per lo stesso ambito territoriale di riferimento, ad al-
tro soggetto attuatore pubblico indicato dal Comune capofila
dei Piani di Zona in accordo con gli altri Comuni;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24/3/2003,

esecutiva ai sensi di legge, recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

– la L.R. 15 novembre 2001 ed in particolare gli artt. 47 e 49;
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 nonché la L.R. 27 luglio

2005, n. 15;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47 del-

la L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa essere as-
sunto con il presente atto;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 642

del 5 aprile 2004 nonché la determinazione del Direttore gene-
rale Risorse Finanziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile
2004, entrambe relative, tra l’altro, al conferimento
dell’incarico di responsabilità della posizione dirigenziale Pro-
fessional “Controllo e presidio dei processi connessi alla ge-
stione delle spese del bilancio regionale”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-
le 447/03, del parere di regolarità contabile espresso dal Diri-
gente Professional “Controllo e presidio dei processi connessi
alla gestione delle spese del bilancio regionale”, dott. Marcello
Bonaccurso;

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 4.028.132,18
fra i Comuni capofila dei Piani di zona o altro soggetto pubbli-
co, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato
all’attuazione del programma per la zona sociale, di cui agli
Allegati n. 1 e n. 2, parti integranti e sostanziali della presente
determinazione, assegnando e concedendo la somma a fianco di
ciascuno indicata – per l’area anziani e per l’area disabili – per
la realizzazione del programma finalizzato area anziani e disa-
bili, in attuazione della deliberazione n. 33 del 29 novembre
2005 dell’Assemblea legislativa nonché della deliberazione
della Giunta regionale 2192/05;

2) di dare atto che le risorse sono assegnate e concesse ai
Comuni capofila dei Piani di zona a nome e per conto di tutti i
Comuni della zona sociale stessa;

3) di approvare l’Allegato n. 3, parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione, avente per oggetto le modalità
di liquidazione e rendicontazione dei contributi ripartiti con il
presente atto;

4) di impegnare la somma di Euro 4.028.132,18 registrata
al n. 5702 di impegno sul Cap. 57107 “Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative
per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed
alla mobilità degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma
1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali” UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria
disponibilità;

5) di dare atto sulla base di quanto indicato nella delibera
della Giunta regionale sopracitata che le risorse sono assegnate,
quanto a Euro 2.028.132,18 per l’area anziani, con variazioni
connesse ad arrotondamenti, in base alla popolazione ultraset-
tantacinquenne residente in ogni zona alla data del 31/12/2004,
e quanto a Euro 2.000.000,00 per l’area disabili, con variazioni
connesse ad arrotondamenti, in base alla popolazione residente
in ogni zona alla data del 31/12/2004;

6) di dare atto che, ferma restando l’assegnazione massima
di cui alla presente determinazione, il limite del concorso finan-
ziario della Regione è fissato nel 70% del totale degli impegni
di spesa che le Amministrazioni destinatarie adotteranno per la
realizzazione nell’ambito distrettuale del programma finalizza-
to area anziani e disabili;

7) di stabilire che alla liquidazione e alla richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento dei contributi regionali, si provve-
derà con propri atti formali, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/01 nonché della deliberazione di Giunta 447/03, con le mo-
dalità di cui al richiamato Allegato 3;

8) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto, in conseguenza di quanto ri-
chiesto dai Comuni capofila dei Piani di zona in merito
all’eventuale individuazione per l’area anziani e/o per l’area di-
sabili di un altro soggetto attuatore pubblico di cui all’art. 16
della L.R. 2/03 in qualità di soggetto capofila, fermo restando la
rispondenza dell’ambito territoriale alla “zona sociale” e ad
ogni altro aspetto stabilito con il presente atto;
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9) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alle delibere
dell’Assemblea legislativa regionale e di Giunta regionale so-
pracitate;

10) di pubblicare per estratto la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi
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ALLEGATO 3

Modalità di liquidazione e di rendicontazione dei contributi

Approvazione dei programmi attuativi territoriali

I Comuni capofila dei Piani di zona predispongono un pro-
gramma attuativo per il proprio territorio del progetto di inizia-
tiva regionale area anziani e disabili approvato con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 2192 del 19/12/2005. Il contributo
regionale è assegnato e concesso al Comune capofila dei Piani
di zona, o ad altro soggetto attuatore pubblico tra quelli richia-
mati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del pro-
gramma per la zona sociale, ed è rivolto a tutta la popolazione
anziana e disabile residente nel territorio di riferimento.

L’obiettivo generale è precisato nel programma finalizzato
area anziani e disabili allegato alla deliberazione della Giunta
regionale 2192/05 ed è il seguente:
a) l’impegno diretto dei Comuni in collaborazione con le

Aziende Unità Sanitarie locali, per la verifica delle modalità
di concessione e controllo dell’assegno di cura per anziani
previsto dalla L.R. 5/94 e dalle deliberazioni di Giunta re-
gionale 1377/99 e 2686/04, particolarmente per quanto at-
tiene le azioni volte a:
consolidare e qualificare la misura dell’assegno di cura così
come previsto dalla DGR 1377/99 con particolare riferi-
mento alle innovazioni introdotte dalla DGR 2686/04, an-
che al fine di garantire una maggiore continuità
d’intervento, una più elevata integrazione con gli altri servi-
zi della rete ed una maggiore omogeneità nell’utilizzo dello
strumento;

b) la continuazione ed il consolidamento organizzativo della
sperimentazione avviata con la DGR 1122/02 ed in partico-
lare la costruzione in collaborazione con le Aziende USL di
percorsi integrati per garantire continuità ed uniformità di
accesso e di gestione tra i due livelli contributivi previsti
dalla DGR 1122/02 ed il nuovo livello contributivo intro-
dotto per le gravissime disabilità acquisite dalla DGR
2068/04.
La sottoscrizione e l’approvazione di tale obiettivo genera-

le dovrà essere prevista nell’ambito più generale dell’Accordo
di programma che approva contestualmente i Piani di Zona
2005.

Procedure

I Comuni capofila dei Piani di zona destinatari delle asse-
gnazioni, o altro soggetto attuatore pubblico individuato dai
Comuni, approvano il programma finalizzato “Assegni di Cura
per l’area anziani e l’area disabili” nell’ambito del Programma
Attuativo 2006 dei Piani di Zona, che dovrà poi essere presenta-
to alla Regione nei tempi previsti per il Programma Attuativo
2006 dei Piani di Zona. Il progetto dovrà indicare, articolata per
l’area anziani e l’area disabili, la spesa totale ammessa a contri-
buto relativa all’intero ammontare del Programma Attuativo,
specificando l’onere a carico del/i Comune/i che dovrà essere
almeno pari al 30% del totale della spesa ammessa.

Inoltre, nell’ambito del Programma Attuativo territoriale
“Area Anziani”, dovrà essere definita in accordo con l’Azienda
USL di riferimento per ogni “zona sociale”, la composizione
del budget distrettuale, con l’indicazione delle risorse derivanti
dalla presente assegnazione, delle risorse proprie dei Comuni e
delle quote del Fondo sanitario specificamente destinate alla re-
alizzazione del programma finalizzato all’Assegno di Cura per
anziani.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta, l’assegnazione del contributo regionale di cui alla de-
terminazione di concessione si intende revocata.

Individuazione di un soggetto attuatore pubblico diverso
dal Comune sede di distretto

Qualora un Comune capofila dei Piani di zona individui il
Soggetto attuatore del progetto in un Soggetto diverso dal Co-
mune capofila dei Piani di zona, e comunque tra quelli previsti

dall’art. 16 della L.R. 2/03, il Soggetto attuatore medesimo
nell’inviare la documentazione richiesta, dovrà allegare:
– richiesta del Comune capofila dei Piani di zona individuato

dal presente atto come destinatario del contributo, affinché i
contributi di cui trattasi siano assegnati e liquidati al Sogget-
to attuatore individuato nella zona sociale;

– attestazione dell’accordo espresso da tutti gli altri Comuni
dell’ambito di riferimento.
Nell’atto di liquidazione saranno in questo caso apportate

le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari del
contributo regionale di cui all’atto di assegnazione del Dirigen-
te medesimo, in conseguenza di quanto richiesto dai Comuni
capofila dei Piani di zona.

Liquidazione dei contributi

La liquidazione dei contributi regionali, che non dovranno
superare il 70% della spesa ammissibile, avverrà con atto for-
male del Dirigente competente, previa comunicazione alla Re-
gione della quota di compartecipazione dei Comuni al Pro-
gramma finalizzato “Assegni di Cura per anziani e disabili” che
dovrà comunque essere ricompresa anche nell’ambito del Pro-
gramma attuativo 2006 dei Piani di Zona.

Qualora il costo complessivo del progetto attuativo territo-
riale risulti inferiore a 10/7 del contributo regionale assegnato e
concesso, quest’ultimo in sede di liquidazione sarà oggetto di
una corrispondente riduzione proporzionale.

Rendicontazione

Entro il termine di 15 mesi dall’avvenuta erogazione dei
contributi le Amministrazioni assegnatarie dovranno far perve-
nire un atto attestante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa fi-
nanziata unitamente alla rendicontazione delle spese sostenute.

L’amministrazione regionale potrà richiedere la documen-
tazione delle spese sostenute per un periodo non superiore a tre
anni dall’erogazione dei contributi.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva effettiva-
mente sostenuta dalle Amministrazioni assegnatarie dei contri-
buti risultasse inferiore a 10/7 del contributo regionale erogato,
l’Amministrazione regionale procederà al reintroito delle som-
me erogate in eccedenza.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 28 dicembre
2005, n. 19132

Assegnazione e concessione contributi per la realiz-
zazione programma finalizzato “Contributi per la mo-
bilità” e l’autonomia nell’ambiente domestico a favo-
re di persone con disabilità artt. 9 e 10 L.R. 29/97 in at-
tuazione della deliberazione dell’Assemblea leg.
33/05 e della G.R. 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. n. 40 del 15/11/2001 ed in particolare gli artt. 47 e 49;
– la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per

favorire le opportunità di vita autonoma e l’integrazione so-
ciale delle persone disabili”, così come modificata
dall’articolo 60 della L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la
promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione
del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realiz-
zazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 33
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del 29/11/2005 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2005: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R.
2/03. Stralcio Piano Regionale sociale e sanitario ai sensi
dell’art. 27 L.R. 2/03”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del
19/12/2005 “Programma annuale 2005: ripartizione delle ri-
sorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, e indi-
viduazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi,
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del
29/11/2005” ed in particolare il punto 3.8.3. Programma fi-
nalizzato “Contributi per la mobilità e l’autonomia
nell’ambiente domestico a favore di persone con disabilità
artt. 9 e art. 10 L.R. 29/97”, nel quale sono definiti gli obietti-
vi, i destinatari ed i criteri di ripartizione;

– la deliberazione della Giunta regionale del 21 giugno 2004,
n. 1161/04 avente per oggetto “Criteri e modalità di accesso
ai contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente do-
mestico a favore di persone con disabilità di cui agli articoli
9 e 10 della L.R. 29/97;

– la propria determinazione n. 9026 del 5 luglio 2004 con la
quale si è provveduto a fornire indicazioni sugli interventi
ammissibili e la modulistica per l’accesso dei contributi di
cui agli art. 9 e 10 della L.R. 29/97;

– il Programma finalizzato “Contributi per la mobilità e
l’autonomia nell’ambiente domestico a favore di persone con
disabilità art. 9 e artt. 10 L.R. 29/97”, approvato con la citata
deliberazione della Giunta regionale 2192/05 punto 3.8.2;

richiamate le specifiche indicazioni contenute nel disposi-
tivo nonché quanto espressamente previsto al punto 3.8.2 della
citata delibera della Giunta regionale 2192/05 che prevede
l’adozione di apposito atto formale da parte del Dirigente regio-
nale competente per l’assegnazione e l’assunzione
dell’impegno di spesa delle risorse destinate al Programma fi-
nalizzato “Contributi per la mobilità e l’autonomia
nell’ambiente domestico a favore di persone con disabilità art.
9 e art. 10 L.R. 29/97”, sulla base dei criteri e delle procedure
indicati dalla DGR 1161/04 sopracitata;

ritenuto, pertanto, in attuazione della sopra citata deliberazio-
ne della Giunta regionale 2192/05, di dover provvedere alla ripar-
tizione, assegnazione e concessione della somma complessiva di
Euro 1.000.000,00 a valere sul Capitolo di spesa 57107 a favore
dei Comuni capofila dei Piani di zona o altro soggetto pubblico, tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato
all’attuazione del programma per la zona sociale in base alla popo-
lazione residente al 31/12/2004 nell’ambito distrettuale di riferi-
mento, nonché all’assunzione del relativo impegno di spesa;

precisato che l’obiettivo regionale prevede di:
– garantire l’erogazione dei contributi previsti agli articoli 9 e

10 della L.R. 29/97 a favore delle persone in situazione di
handicap grave per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli
e per l’acquisto di ausili, attrezzature e arredi personalizzati
per la casa, secondo i criteri e le procedure definiti con la
DGR 1161/04;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– le LL.RR. n. 27 e n. 28 del 23/12/2004;
– le LL.RR. n. 14 e n. 15 del 27/7/2005;
– la deliberazione di Giunta regionale n. 447 del 24/3/2003,

esecutiva ai sensi di legge, recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 642
del 5 aprile 2004 nonché la determinazione del Direttore gene-
rale Risorse Finanziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile
2004, entrambe relative, tra l’altro, al conferimento
dell’incarico di responsabilità della posizione dirigenziale Pro-

fessional “Controllo e presidio dei processi connessi alla ge-
stione delle spese del bilancio regionale”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-
le 447/03, del parere espresso dal dirigente Professional “Con-
trollo e presidio dei processi connessi alla gestione delle spese
del bilancio regionale”, dott. Marcello Bonaccurso, in merito
alla regolarità contabile del presente atto;.

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 1.000.000,00
fra i Comuni capofila dei Piani di zona o altro soggetto pubbli-
co, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato
all’attuazione del programma per la zona sociale, di cui
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione, assegnando e concedendo la somma a fianco di
ciascuno indicata per la realizzazione del Programma finaliz-
zato “Contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente
domestico a favore di persone con disabilità art. 9 e art. 10 L.R.
29/97”, in attuazione della deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa 33/05 e della Giunta regionale 2192/05;

2) di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto procedure e
modalità di rendicontazione dei contributi ripartiti con il pre-
sente atto;

3) di impegnare la somma di Euro 1.000.000,00 registrata
al n. 5703 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regio-
nale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme asso-
ciative per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione
degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno econo-
mico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali” UPB1.5.2.2.20101 del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la
necessaria disponibilità;

4) di dare atto che, come previsto dalla delibera di Giunta
regionale 2192/05:
– le risorse sono assegnate ai Comuni capofila dei Piani di

zona o altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art.
16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del programma
per la zona sociale a nome e per conto di tutti i Comuni della
zona sociale stessa;

– con successivo provvedimento si provvederà alla liquidazione
dei contributi regionali, previa comunicazione, da parte del
soggetto designato all’attuazione del programma, del numero e
della tipologia di domande pervenute e finanziabili, entro il ter-
mine di 90 giorni dalla scadenza, individuata dalla DGR
1161/04, per la presentazione delle domande di contributo;

– nell’atto di liquidazione saranno apportate le necessarie modifi-
che all’elenco dei soggetti assegnatari del contributo regionale
di cui al presente atto, in conseguenza di quanto richiesto dagli
Enti capofila dei Piani di zona, in merito all’eventuale indivi-
duazione di un altro Comune o di un soggetto pubblico di cui
all’art.16 della L.R. 2/03, per l’attuazione per la zona sociale
del Programma finalizzato in argomento;

– con proprio provvedimento si procederà alla eventuale nuo-
va assegnazione delle risorse assegnate ma non utilizzate dai
Comuni in relazione all’assenza o carenza di domande di
contributo, così come previsto all’Allegato A della DGR
1161/04 e dalla DGR 2192/05 sopra citata;
5) di dare atto che per quanto non espressamente previsto

con il presente provvedimento si rinvia alle delibere
dell’Assemblea legislativa regionale 33/05 ed in particolare
alla delibera della Giunta regionale 2192/05 sopracitata;

6) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi
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ALLEGATO 2

Procedure e modalità di rendicontazione dei contributi ap-
provazione dei programmi attuativi territoriali

Procedure

L’obiettivo del programma finalizzato “Contributi per la
mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico a favore di
persone con disabilità art. 9 e art. 10 L.R. 29/97” allegato alla
deliberazione della Giunta regionale 2192/05 è il seguente:
– garantire l’erogazione dei contributi previsti agli articoli 9 e

10 della L.R. 29/97 a favore delle persone in situazione di
handicap grave per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli
e per l’acquisto di ausili, attrezzature e arredi personalizzati
per la casa, secondo i criteri e le procedure definiti con la
DGR 1161/04.

Come previsto dalla DGR 1161/2004, i Soggetti responsa-
bili dell’attuazione del programma devono inviare alla Regione
entro il 31 dicembre 2005 una comunicazione, secondo la sche-
da fornita di competenti uffici regionali, attestante la definizio-
ne concertata con i Comuni della “zona sociale” di riferimento
di: modalità di presentazione delle domande di contributo che
assicurino facilità di accesso ai cittadini e modalità di assegna-
zione e liquidazione dei contributi erogati ai cittadini con tem-
pestive e semplificate procedure.

Tale comunicazione deve essere inoltrata solo nel caso in
cui dette procedure abbiano subito delle modifiche rispetto alle
procedure già comunicate per l’anno precedente (programma
finalizzato 2004).

Individuazione di un soggetto pubblico attuatore del pro-
gramma per la zona sociale diverso dall’Ente capofila dei
piani di zona

Il contributo regionale è assegnato al Comune capofila dei
Piani di zona, o ad altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati
all’art. 16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del pro-
gramma per la zona sociale.

Qualora L’Ente capofila dei piani di zona individui, in ac-
cordo con gli altri Comuni, il Soggetto attuatore del programma
in un Soggetto diverso dall’Ente capofila stesso, comunque tra
quelli previsti dall’art. 16 della L.R. 2/03, il Soggetto attuatore
medesimo dovrà inviare entro il 31/12/2005:
– richiesta dell’Ente capofila dei Piani di zona individuato dal

presente atto come destinatario del contributo, affinché i
contributi di cui trattasi siano assegnati ed erogati al Sogget-
to attuatore individuato nella zona sociale di riferimento;

– attestazione dell’accordo espresso da tutti gli altri Comuni
nella zona sociale di riferimento.

Liquidazione dei contributi

I Soggetti Responsabili dell’attuazione del programma fi-
nalizzato entro 90 giorni dalla scadenza del termine di presenta-
zione delle domande di contributo, comunicano alla Regione il
numero e la tipologia delle domande pervenute e finanziabili
nei limiti delle risorse assegnate, nonché le risorse impegnate,
le risorse non utilizzate o la necessità di ulteriori risorse sulla
base delle domande pervenute.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta, l’assegnazione del contributo regionale di cui alla pre-
sente deliberazione si intende revocata.

Sulla base della documentazione inviata dai Soggetti Re-
sponsabili dell’attuazione del programma, previa la valutazio-
ne di congruità del finanziamento assegnato e richiesto, il Re-
sponsabile del Servizio Pianificazione e Sviluppo dei Servizi
Sociali e Socio-sanitari procederà, ricorrendo gli elementi pre-
visti dalla vigente normativa regionale, alla liquidazione delle
risorse richieste per il finanziamento dei contributi ai Soggetti
Responsabili dell’attuazione, nei limiti di quanto assegnato e
concesso con il presente atto.

Il Dirigente competente procederà alla eventuale nuova as-
segnazione delle risorse assegnate ma non utilizzate dai Comu-

ni medesimi, in relazione all’assenza o carenza di domande di
contributo.

Il criterio di ridistribuzione, così come previsto
all’Allegato A della DGR 1161/04, prevede priorità di finanzia-
mento alle zone sociali in relazione all’entità di eventuali quote
di autofinanziamento in base alla popolazione residente, sino
alla eventuale concorrenza delle richieste di finanziamento. In
subordine si procede alla ridistribuzione alle altre zone sociali
che presentano richieste maggiori rispetto alle risorse assegna-
te, sempre in base alla popolazione residente.

Rendicontazione

Entro il 31 dicembre 2006 le Amministrazioni assegnatarie
dovranno far pervenire un atto contenente la rendicontazione
dei contributi erogati ai cittadini.

L’Amministrazione regionale potrà richiedere la documen-
tazione delle spese sostenute per un periodo non superiore a tre
anni dall’erogazione dei contributi.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA 29 dicembre 2005, n. 19163

Assegnazione agli Enti locali per la realizzazione del
programma finalizzato alla promozione di diritti e op-
portunità per l’infanzia e l’adolescenza in attuazione
delle delibere dell’Assemblea legislativa 33/05 e della
Giunta regionale 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Viste:

– la Legge 28 agosto 1997 n. 285 “Disposizioni per la promo-
zione di diritti e di opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza” che all’art. 2 assegna alle Regioni il compito
di definire gli ambiti territoriali di intervento per l’infanzia e
l’adolescenza, di approvare i piani territoriali, definiti trami-
te accordi di programma, stipulati tra gli enti interessati e di
procedere al riparto economico delle risorse;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;
dato atto:

– che con deliberazione di Assemblea legislativa n. 33 del 29
novembre 2005 avente per oggetto “Programma annuale
2005: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione
delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03.
Stralcio piano regionale sociale e sanitario, ai sensi dell’art.
27, L.R. 2/03” al punto 3.3.1. “Programma finalizzato alla
promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza” vengono definiti gli obiettivi, i destinatari e i
criteri di ripartizione delle risorse;

– che con la delibera di Giunta regionale n. 2192 del
19/12/2005 “Programma annuale 2005: ripartizione delle ri-
sorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, e indi-
viduazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi,
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del
29 novembre 2005 al punto 3.3.1 vengono tra l’altro destina-
ti alla realizzazione ‘Programma finalizzato alla promozione
di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza’”
Euro 4.023.109,38, di cui:

– Euro 3.800.000,00 trovano allocazione al Capitolo 58422
“Interventi per la realizzazione dei piani di intervento terri-
toriali e per la realizzazione di programmi interregionali di
scambio e di formazione in materia di servizi per l’infanzia
(Legge 28 agosto 1997, 285 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali”, afferente alla UPB 1.6.1.2.22101;
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– Euro 223.109,38 allocati al Capitolo 57722 “Contributi agli
Enti locali volti alla realizzazione di interventi per la promo-
zione delle città dei bambini e delle bambine (art. 4, comma,
3 L.R. 28 dicembre 1999, n. 40)”, afferente alla UPB
1.6.1.2.22100;

dato atto che con la stessa delibera di Giunta sopracitata
2192/05 viene, tra l’altro, disposto al punto “Criteri di riparti-
zione” che le risorse del programma saranno ripartite sulla base
della popolazione residente 0-17 anni nei Comuni della zona al
31/12/2004, ad eccezione di una quota pari a Euro 250.000,00 a
valere sul Capitolo 58422, che sarà destinata con successivi
propri atti alla realizzazione di programmi e iniziative regionali
e interregionali di scambio, di formazione, di documentazione e
di implementazione dell’osservatorio regionale infanzia e ado-
lescenza e che quindi risultano da distribuire agli Enti locali sul
Capitolo 58422 Euro 3.550.000,00;

visto che con la stessa deliberazione di Giunta 2192/05 vie-
ne stabilito che i finanziamenti regionali non dovranno superare
il 70% della spesa e che l’assegnazione delle risorse e, ove ri-
corrano le condizioni previste dalla L.R. 40/01, l’assunzione
dei relativi impegni di spesa, saranno effettuati con atto formale
del Dirigente competente sulla base dei criteri indicati nella de-
libera stessa;

considerato che il Comune di Bologna è città riservataria
(ai sensi dell’art. 1 comma 2, Legge 285/97) e che pertanto a
tale Comune verranno assegnate solo le quote relative alla L.R.
40/99;

considerato che la liquidazione dei contributi avverrà pre-
via approvazione del Programma attuativo 2006, e previa valu-
tazione positiva della congruità del Programma agli obiettivi
assegnati dalla Regione;

dato atto che come indicato nella delibera di Giunta
2192/05 al punto 3.3.1, seconda linea, sarà compito delle Pro-
vincie, in collaborazione con i referenti zonali, redigere sulla
base delle azioni di monitoraggio, appositi rapporti provinciali
unificati relativi al “Programma finalizzato alla promozione di
diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” e relativi ai
piani provinciali di tutela e accoglienza dei minori (affido fami-
liare e in comunità, adozione nazionale e internazionale).Tali
rapporti saranno redatti secondo le indicazioni e nelle forme co-
municate dalla Regione e saranno trasmessi alla stessa secondo
le seguenti scadenze:
– un primo rapporto entro il 30/09/2006;
– un secondo rapporto entro settembre 2007;

ritenuto quindi di quantificare in Euro 3.773.109,38 la
somma da destinare all’attuazione dei “Programmi territoriali
di intervento per l’infanzia e l’adolescenza”, articolata come
segue:
– Euro 3.550.000,00 da ripartire tra i Comuni sedi di distretto

individuati come capofila di ciascun piano di zona, secondo
quanto indicato nella Tabella parte sostanziale ed integrante
del presente atto;

– Euro 223.109,38 quale assegnazione risorse regionali inte-
grative per il 2005 da ripartire a favore dei Comuni sedi di di-
stretto compreso il Comune di Bologna, secondo quanto pre-
visto dall’art. 4, comma 3, L.R. 40/99 e successive modifica-
zioni secondo quanto indicato nella Tabella parte sostanziale
ed integrante del presente atto;

richiamate altresì:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”. Bollettino Ufficiale della
Regione n. 177 del 28 dicembre 2004;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge
del Bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale
2005-2007.” Bollettino Ufficiale della Regione n. 176 del
28 dicembre 2004;

– L.R. 27 luglio 2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di pre-

visione della regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a norma
dell’art. 30 della L.R. 15/11/2001, n. 40. Primo provvedi-
mento generale di variazione”;

– L.R. 27 luglio 2005, n. 14 “Legge finanziaria regionale adot-
tata a norma dell’art. 40 della L.R. 15/11/2001, n. 40 in coin-
cidenza con l’approvazione della legge di assestamento del
Bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale
2005-2007. Primo provvedimento generale di variazione”

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante ”Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo

comma della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa pos-
sano essere assunti con il presente atto;

richiamata la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo
2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali” e successive modificazioni;

richiamata, inoltre, la deliberazione della Giunta regionale
n. 642 del 5 aprile 2004 nonché la determinazione del Direttore
generale Risorse finanziarie e strumentali n. 4314 dell’1 aprile
2004, entrambe relative, tra l’altro, al conferimento
dell’incarico di responsabilità della posizione dirigenziale Pro-
fessional “Controllo e presidio dei processi connessi alla ge-
stione delle spese del bilancio regionale”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione di giunta regionale 447/03 e successive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità contabile del presente atto
espresso dal dirigente Professional “Controllo e presidio dei
processi connessi alla gestione delle spese del bilancio regiona-
le” dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della citata deliberazio-
ne della Giunta regionale 447/03;

determina:

1) di ripartire, in attuazione della delibera di Assemblea le-
gislativa 33/05 e delibera di Giunta 2192/05, per i motivi e con
le modalità richiamati in premessa, la somma complessiva di
Euro 3.773.109,38 fra i Comuni sede di distretto di cui alla Ta-
bella, parte integrante e sostanziale della presente determina-
zione, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata op-
portunatamente arrotondate, per la realizzazione del “Pro-
gramma finalizzato alla promozione di diritti e di opportunità
per l’infanzia e l’adolescenza”;

2) di dare atto che le risorse di cui al precedente punto 1)
sono assegnate ai Comuni sede di distretto sulla base della po-
polazione 0 - 17 anni residente nell’ambito distrettuale al
31/12/2004 a nome e per conto di tutti i Comuni del distretto
stesso;

3) di imputare la spesa complessiva di Euro 3.773.109,38
come segue:
– quanto a Euro 3.550.000,00 registrata al n. 5697 di impegno

sul Cap. 58422 “Interventi per la realizzazione dei piani di
intervento territoriali e per la realizzazione di programmi in-
terregionali di scambio e di formazione in materia di servizi
per l’infanzia (Legge 285/97). Mezzi statali” UPB
1.6.1.2.22101) del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005
che presenta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 223.109,38 registrata al n. 5698 di impegno
sul Cap. 57722 “Contributi agli Enti locali volti alla realizza-
zione degli interventi per la promozione delle città dei bam-
bini e delle bambine (art. 4, comma 3, L.R. 28 dicembre
1999, n. 40)” UPB 1.6.1.2.22100 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2005, che presenta la necessaria disponibilità;
4) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al

precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01
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nonchè della delibera 447/03, si provvederà previa approvazio-
ne del Programma attuativo 2006 e valutazione positiva, da
parte del Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza, in
merito alla congruità del Programma finalizzato;

5) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massima
a favore degli ambiti distrettuali di cui al punto 1) della presente
determinazione, il limite del concorso regionale è fissato dalla
delibera di giunta nel 70% delle spese ammissibili relative ai
“Programmi territoriali di intervento per l’infanzia e
l’adolescenza” presentati e valutati positivamente con le moda-
lità indicate al precedente punto 4);

6) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto, in conseguenza di quanto ri-
chiesto dai Comuni sede di distretto in merito all’eventuale in-
dividuazione di un altro soggetto attuatore pubblico di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03 in qualità di soggetto capofila;

7) di dare atto che come specificato in premessa, sarà com-
pito delle Provincie, in collaborazione con i referenti zonali, re-
digere sulla base delle azioni di monitoraggio, appositi rapporti
provinciali unificati relativi al “Programma finalizzato alla
promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza” e relativi ai piani provinciali di tutela e acco-
glienza dei minori (affido familiare e in comunità, adozione na-
zionale e internazionale). Tali rapporti saranno redatti secondo
le indicazioni e nelle forme comunicate dalla Regione e saranno
trasmessi alla stessa secondo le seguenti scadenze:
– un primo rapporto entro il 30/9/2006;
– un secondo rapporto entro settembre 2007;

8) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI INFANZIA E
ADOLESCENZA 29 dicembre 2005, n. 19166

Assegnazione riparto liquidazione alle Amministra-
zioni prov.li per la realizzazione dei Piani area tutela
infanzia e adolescenza affidamenti familiari e in co-
munità, adozione nazionale e internazionale in attua-
zione delib. Ass.leg.33/05 e G.R. 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 4 maggio 1983, n. 184 “Diritto del minore ad una

famiglia”, come successivamente modificata;
– la Legge 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione

della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York
il 29 novembre 1989”;

– la Legge 15 febbraio 1996, n. 66 “Norme contro la violenza
sessuale”;

– la Legge 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promo-
zione di diritti ed opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”,
ed in particolare l’art. 4;

– la Legge 3 agosto 1998, n. 269 “Norme contro lo sfruttamen-
to della prostituzione, della pornografia, del turismo sessua-
le in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in
schiavitù”;

– la Legge 31 dicembre 1998, n. 476 “Ratifica ed esecuzione
della convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione
in materia di adozione internazionale, fatta a l’Aja il 29 mag-
gio 1993. Modifiche alla Legge 4 maggio 1983, n. 184, in
tema di adozione di minori stranieri”;

– la Legge 28 marzo 2001, n. 149 “Modifiche della Legge 4
maggio 1983, n.184, ‘Disciplina dell’adozione e
dell’affidamento dei minori’, nonchè del Titolo VIII del Li-
bro I del Codice Civile”;

– la Legge 4 aprile 2001, n. 154 “Misure contro la violenza
nelle relazioni familiari”;

– la Legge 11 marzo 2002, n. 46 “Ratifica ed esecuzione dei
protocolli opzionali alla Convenzione dei diritti del fanciul-
lo, concernenti rispettivamente la vendita dei bambini, la
prostituzione dei bambini e la pornografia rappresentante
bambini ed il coinvolgimento dei bambini nei conflitti arma-
ti, fatti a New York il 6 settembre 2000”;

– la Legge 20 marzo 2003, n. 77 “Ratifica ed esecuzione della
Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli,
fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

– il DPCM 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamen-
to in materia di prestazioni socio-sanitarie”;

– il DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli di assi-
stenza”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, che, tra l’altro, all’art.
47, comma 1, lettera c), stabilisce che quota parte del fondo
sociale regionale per le spese correnti operative a sostegno
dei servizi e degli interventi, è destinato alle Provincie per
l’attuazione di specifici programmi di cui all’art 27 della me-
desima legge regionale, che si devono raccordare ed integra-
re con i Piani di zona;

richiamate altresì:
– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1294 del 24 no-

vembre 1999 ad oggetto: “Linee di indirizzo in materia di
abuso sessuale sui minori”;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1378 del 28 feb-
braio 2000 ad oggetto: “Direttiva regionale in materia di affi-
damento familiare”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1495 del 28 luglio
2003 ad oggetto: “Approvazione linee di indirizzo per le
adozioni nazionali e internazionali in Emilia-Romagna in at-
tuazione del Protocollo d’intesa di cui alla deliberazione del
Consiglio regionale 331/02. Modifica della deliberazione

della Giunta regionale n. 3080 del 28/12/2001”;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 1425 del 19 luglio

2004 ad oggetto: “Protocollo regionale di intesa in materia di
adozione tra Regione Emilia-Romagna, Province, Enti tito-
lari delle funzioni in materia di infanzia e adolescenza, Enti
autorizzati di cui all’art. 39, comma 1, lettera c) della Legge
476/98”;
dato atto che con deliberazione dell’Assemblea legislativa

regionale n. 33 del 29/11/2005 ad oggetto “Programma annuale
2005: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle
risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio
del piano regionale sociale e sanitario, ai sensi dell’art. 27, L.R.
2/03 (Proposta della Giunta regionale in data 24 ottobre 2005,
n. 1699)”, al punto 3.3.6. “Programma provinciale per la pro-
mozione delle politiche di accoglienza e tutela dell’infanzia e
dell’adolescenza”, sono state individuate tra l’altro:
– gli obiettivi generali da perseguire per ciascuna delle tre aree

di intervento;
– le Amministrazioni destinatarie, ossia le Amministrazioni

provinciali;
– gli indirizzi generali per la ripartizione delle risorse tra le

Amministrazioni destinatarie;
– le risorse programmate per il sostegno alle politiche di tutela

ed accoglienza dei minori per il 2005, ammontanti a Euro
500.500,00, così ripartite per le tre seguenti aree di interven-
to: quanto a Euro 195.000,00 per il sostegno alle politiche di
tutela e contrasto alle forme di violenza e disagio grave in
danno ai bambini ed adolescenti; quanto a Euro 130.000,00
per il sostegno agli affidamenti familiari ed in comunità;
quanto ad Euro 175.500,00 per il sostegno all’adozione na-
zionale ed internazionale;
richiamata altresì la deliberazione della Giunta regionale n.

2192 del 19 dicembre 2005 ad oggetto: “Programma annuale
2005: ripartizione delle risorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3,
della L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il persegui-
mento degli obiettivi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea
legislativa n. 33 del 29 novembre 2005”, che ha tra l’altro defi-
nito al punto 3.3.4:
– le tipologie di azioni da attivare per perseguire gli obiettivi

individuati per ciascuna delle tre aree di intervento definite
nella delibera 33/05;

– i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse tra le
Amministrazioni destinatarie;
valutato di conferire, mediante il presente atto, proficua

continuità alle iniziative di contrasto alle forme di violenza e di-
sagio grave in danno ai bambini ed adolescenti; all’affidamento
familiare ed in comunità; all’adozione nazionale ed internazio-
nale attivate già nei precedenti anni finanziari;

ritenuto pertanto, in attuazione della sopra citata delibera-
zione dell’Assemblea legislativa regionale 33/05, e della Giun-
ta regionale 2192/05, di dover provvedere:
– all’assegnazione della somma complessiva di Euro

500.500,00 a favore delle Amministrazioni provinciali, ri-
partita secondo i criteri sopra richiamati;

– al relativo impegno di spesa sul Cap. 57105 “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata alle provincie per
l’attuazione dei programmi provinciali, per le attività di co-
ordinamento e supporto per l’implementazione e gestione
del sistema informativo dei servizi sociali nonché per
l’elaborazione dei Piani di zona (art. 47, comma 1, lettera c),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio
per l’esercizio 2005, per l’importo di Euro 500.500,00;

– alla contestuale liquidazione in un’unica soluzione e alla deter-
minazione delle modalità di rendicontazione e di eventuale re-
voca delle risorse non utilizzate o impropriamente utilizzate;

richiamate:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n 28 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2005-2007”;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15, “Assestamento del Bilancio di
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previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-

tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R.6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, ed in partico-
lare gli artt. 47, 49 e 51;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo
comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

verificata la necessaria disponibilità sul pertinente capitolo
di bilancio;

richiamata la seguente deliberazione della Giunta regiona-
le, esecutiva ai sensi di legge:
– n. 447 del 24 marzo 2003 e successive modificazioni, con-

cernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali” e successive modificazioni;

richiamata, inoltre, la deliberazione della Giunta regionale
n. 642 del 5 aprile 2004 nonché la determinazione del Direttore

generale Risorse finanziarie e strumentali n. 4314 dell’1 aprile
2004, entrambe relative, tra l’altro, al conferimento dell’incari-
co di responsabilità della posizione dirigenziale professional
“Controllo e presidio dei processi connessi alla gestione delle
spese del bilancio regionale”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione di Giunta regionale 447/2002;

dato atto del parere di regolarità contabile del presente atto
espresso dal Dirigente professional ”Controllo e presidio dei
processi connessi alla gestione delle spese del bilancio regiona-
le” dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della citata deliberazio-
ne della Giunta regionale 447/03;

determina:

1) di approvare l’allegato, parte integrante e sostanziale del
presente atto, ad oggetto Linee guida per la redazione dei “Pro-
grammi provinciali per la promozione delle politiche di acco-
glienza e tutela dell’infanzia e dell’adolescenza. Finanziamen-
to regionale per l’anno 2005”;

2) di ripartire ed assegnare, per le finalità di cui all’allegato il
riparto a favore delle Provincie del finanziamento di Euro
500.500,00, secondo i criteri previsti nella deliberazione
dell’Assemblea legislativa regionale 33/05 e nella deliberazione
della Giunta regionale 2192/05 ad oggetto: “Programma annuale
2005: ripartizione delle risorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, del-
la L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il perseguimento de-
gli obiettivi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
33 del 29 novembre 2005”, e con arrotondamento all’unità di
Euro, come esposto nella tabella a seguire:
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Provincia Quota area tutela Quota area affidamento Quota area adozione totale

Piacenza 19.512,00 9.407,00 12.338,00 41.257,00
Parma 21.801,00 13.627,00 17.936,00 53.364,00
Reggio Emilia 17.749,00 19.971,00 14.500,00 52.220,00
Modena 26.943,00 20.161,00 30.593,00 77.697,00
Bologna 26.700,00 23.818,00 36.154,00 86.672,00
Ferrara 19.823,00 9.199,00 14.203,00 43.225,00
Ravenna 20.823,00 10.445,00 11.758,00 43.026,00
Forlì-Cesena 21.361,00 11.761,00 23.001,00 56.123,00
Rimini 20.288,00 11.611,00 15.017,00 46.916,00
Totale 195.000,00 130.000,00 175.500,00 500.500,00

3) di impegnare la somma anzidetta di Euro 500.500,00 re-
gistrata al n. 5707 di impegno sul Cap. 57105 “Fondo sociale re-
gionale. Quota parte destinata alle Provincie per l’attuazione
dei programmi provinciali, per le attività di coordinamento e
supporto per l’implementazione e gestione del sistema informa-
tivo dei servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di
zona (art. 47, comma 1, lettera c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e
Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio per l’esercizio 2005, che
presenta la relativa disponibilità;

4) di liquidare la somma di complessivi Euro 500.500,00,
ricorrendo le condizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R.
40/01, dando atto che si provvederà, sulla base del presente atto,
alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento ai sensi
dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01, sulla base della riparti-
zione sopra riportata al punto 2);

5) di dare atto che per tutto quanto non espressamente pre-
visto nel presente provvedimento si rinvia alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa regionale 33/05 e alla deliberazione
della Giunta regionale 2192/05 ad oggetto: “Programma annua-
le 2005: ripartizione delle risorse, ai sensi dell’art. 47, comma
3, della L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il persegui-
mento degli obiettivi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea
legislativa n. 33 del 29 novembre 2005”;

6) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE
Lorenzo Campioni

ALLEGATO

Linee guida per redazione dei Programmi provinciali per la
promozione delle politiche di accoglienza e tutela
dell’infanzia e dell’adolescenza. Finanziamento regionale
per l’anno 2005

PARTE PRIMA

1. Premessa

Nel presente provvedimento si intende per accoglienza sia
l’affido familiare e in struttura, sia l’adozione nazionale ed in-
ternazionale. Il presente documento specifica le modalità per la
realizzazione dei Programmi provinciali e dei relativi Piani at-
tuativi per il raggiungimento degli obiettivi generali previsti
nella deliberazione dell’Assemblea Legislativa regionale
33/05, punto 3.3.6, secondo una prospettiva di continuità con i
precedenti piani approvati per effetto delle del. C.R. 615/04. In
particolare, le Provincie che hanno approvato in esecuzione di
detta del. 615/04 dei Programmi annuali, approveranno dei pro-
grammi biennali allo scopo di uniformarsi alle scadenze previ-
ste per i Piani di zona.

2. Caratteristiche della programmazione provinciale

Il Programma provinciale osserva le seguenti caratteristi-
che:
– raccordo ed integrazione con i Piani di zona (da perseguire,

ad esempio evidenziando: il tipo di ricaduta che il medesimo
piano provinciale esercita nelle zone sociali; il coinvolgi-



mento nell’esecuzione dei progetti e delle iniziative, dei ser-
vizi e degli operatori del territorio; le interconnessioni e le
forme di complementarità con i progetti contenuti nei Piani
di zona);

– omogeneità dell’offerta, finalizzata al raggiungimento, su
tutto il territorio provinciale, di standards quali-quantitativi
minimi comuni nei servizi, stabiliti dalla normativa;

– economia di sistema, da perseguire promuovendo il coordi-
namento di iniziative similari nell’ambito di ciascuna pro-
vincia e prevenendo fenomeni di frammentazione;

– dimensionamento dei progetti o delle prestazioni di portata
almeno interzonale o di Azienda USL.

3. Competenze istituzionali

A. LA REGIONE

La Regione Emilia-Romagna, anche mediante la costitu-
zione di appositi organismi collegiali o gruppi di lavoro inter-
provinciali, svolge attività:
– di raccordo dei Coordinamenti provinciali (di cui infra), al

fine del loro confronto e della loro integrazione e della armo-
nizzazione delle iniziative locali con quelle regionali;

– di monitoraggio e valutazione dei percorsi di attuazione dei
Programmi provinciali;

– di stimolo alla riflessione tecnica allargata.
La Regione stabilisce la forma di presentazione dei Pro-

grammi provinciali, anche mediante la definizione di apposite
griglie o moduli-progetto condivisi.

B. LA PROVINCIA

L’Amministrazione provinciale provvede ad approvare il
programma provinciale e lo trasmette alla Regione secondo le
medesime scadenze previste per l’approvazione e la trasmissio-
ne dei Programmi attuativi dei Piani di zona. Rientrano nel me-
desimo Programma anche gli eventuali progetti interprovincia-
li, per la quota di relativa spettanza.

Il Programma provinciale è articolato in tre sezioni, una per
ciascuna area di intervento, rispettivamente:
a) tutela e contrasto alle forme di violenza e disagio grave in

danno ai bambini ed adolescenti;
b) affidamenti familiari ed in comunità;
c) adozione nazionale e internazionale.

La Provincia assicura l’omogeneizzazione degli interventi
all’interno del territorio e promuove la diffusione delle buone
pratiche e momenti di confronto, formazione o sensibilizzazio-
ne.

La Provincia, mediante i propri uffici, esercita altresì una
funzione di supporto tecnico-organizzativo e logistico nei con-
fronti del Coordinamento tecnico (di cui si dirà sotto) e collabo-
ra nella valutazione del Programma provinciale, mediante
l’effettuazione di azioni di monitoraggio.

Ciascuna Provincia, a tal fine, redige dei reports di monito-
raggio unificati relativi ai Programmi provinciali di cui al pre-
sente provvedimento, unitamente a quelli inerenti gli interventi
di promozione dei diritti e delle opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza compresi nei Piani di zona. I report, per quanto
non già precisato nel presente atto, andranno redatti secondo le
indicazioni e nelle forme che verranno comunicate dalla Regio-
ne mediante circolare; le Provincie trasmettono i reports secon-
do le seguenti scadenze:
– un primo report entro il termine del 30 settembre 2006, rela-

tivamente allo stato di avanzamento della realizzazione dei
Programmi provinciali fino al 31/12/2005;

– un secondo report entro il 30 settembre 2007 consuntivo sul-
lo stato di avanzamento della realizzazione dei Programmi
fino a dicembre 2006.

L’inosservanza dei termini sopra previsti, nonché gravi o
reiterate mancanze rispetto a quanto disposto dal presente atto,
comporteranno, previo sollecito da parte della Regione, la revo-
ca del finanziamento concesso e il conseguente recupero
dell’importo erogato.

È altresì prescritto, a carico degli esecutori dei Programmi,
l’obbligo di riportare, su tutti i materiali di comunicazione, di-
vulgazione, documentazione e sugli attestati inerenti le iniziati-
ve formative, il logo della Regione Emilia-Romagna e
l’indicazione “iniziativa realizzata con il contributo (ovvero)
finanziamento regionale”.

È concesso l’inserimento nel Programma provinciale di
iniziative non rientranti nelle azioni elencate nel presente atto,
ovvero non rispondenti pienamente ai relativi requisiti; in tal
caso gli oneri relativi sono interamente esclusi dal finanziamen-
to regionale trasferito con il presente atto.

Le Provincie, per il rilascio dei crediti ECM per le attività
formative rivolte a personale sanitario, si accordano con le
Aziende USL o gli altri soggetti a tal fine accreditati.

C. IL COORDINAMENTO TECNICO PROVINCIALE PER
L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

Nell’attività istruttoria per la definizione del Programma
provinciale, del Piano attuativo e nella sua successiva esecuzio-
ne, riveste un ruolo fondamentale il Coordinamento tecnico
provinciale per l’infanzia e l’adolescenza. La Regione da tem-
po promuove la riunificazione in tale Coordinamento tecnico,
dei diversi coordinamenti o tavoli tecnici provinciali dedicati
all’infanzia e all’adolescenza, tra cui quello relativo al contra-
sto alle forme di violenza (istituito in ciascuna provincia per ef-
fetto della del. G.R. 2608/02), il Coordinamento provinciale
adozioni (ex del. G.R. 1495/03), il Coordinamento provinciale
affidamento familiare (ex del. C.R. 1378/00) e i tavoli tecnici
provinciali attivati per effetto della Legge 285/97.

Il coordinamento tecnico provinciale può essere articolato
in gruppi di lavoro o sezioni.

Resta salvo che laddove non sia ancora stato istituito detto
Coordinamento, le relative funzioni sono transitoriamente
svolte dai tavoli tecnici o coordinamenti sopra menzionati.

Il Coordinamento tecnico provinciale per l’infanzia e
l’adolescenza costituisce lo snodo principale del confronto in-
teristituzionale e della riflessione su base tecnica anche a sup-
porto della programmazione provinciale e locale. Suoi compiti
sono:
– in particolare, per il Programma provinciale: collaborare con

gli uffici della Provincia competenti alla redazione della pro-
posta di Programma da sottoporre all’approvazione degli or-
gani dell’Amministrazione, prevedendo anche eventuali in-
terventi di rilevanza interprovinciale, soprattutto in materia
di formazione (il coinvolgimento del Coordinamento nella
attività istruttoria risulta condizione necessaria per
l’approvazione del Programma provinciale: il relativo atto di
adozione deve fare espressamente riferimento all’avvenuto
coinvolgimento del Coordinamento medesimo); sovrinten-
dere al monitoraggio dell’andamento degli interventi previ-
sti dai programmi nelle forme, nei modi e nei tempi stabiliti
dalla Regione Emilia-Romagna;

– in generale, stimolare la riflessione inerente le problemati-
che sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza, anche
al fine di collaborare nell’orientamento delle politiche pro-
vinciali e locali comprese in programmi o piani (Piani per la
salute, Piani di zona...).
Si riconferma la necessità che nei Coordinamenti sia pro-

mossa la presenza di figure stabili in rappresentanza di enti sia
pubblici, sia del privato sociale (ad es.: associazioni di famiglie
affidatarie ed adottive, enti autorizzati, rappresentanze di co-
munità di accoglienza, ONG, ONLUS…), assicurando la rap-
presentanza di ciascuna delle seguenti aree:
– area dei servizi sociali;
– area dei servizi sanitari (ad es.: neuropsichiatria infantile,

psicologia dell’età evolutiva, pediatri di libera scelta o di co-
munità; pronto soccorso...);

– area dei servizi scolastici ed educativi (ad es.: autonomie
scolastiche, CSA, servizi educativi per la prima infanzia...);

– area dei servizi inerenti la giustizia e la sicurezza (ad es. Cen-
tro per la Giustizia minorile, uffici minori delle questure...);
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si richiama l’importanza di promuovere la presenza, quali
inviati permanenti, di rappresentanti della magistratura mi-
norile e ordinaria.

PARTE SECONDA

Linee progettuali in materia di tutela e contrasto alle forme
di violenza in danno di minori

I Programmi provinciali sono articolati, per la parte relativa
alla tutela, in progetti (redatti secondo schede predefinite dalla
Regione) finalizzati a soddisfare gli obiettivi che si riferiscono
alle seguenti due aree:
– area delle risorse di sistema: con riferimento alla qualifica-

zione della rete di opportunità, strutture e forme organizzati-
ve;

– area delle risorse umane: con riferimento agli “attori” del si-
stema coinvolti, ad es. mediante la formazione,
l’informazione, la sensibilizzazione.

A. OBIETTIVI INERENTI LE RISORSE DI SISTEMA

1. I servizi multiprofessionali

Costituisce obiettivo prioritario della Regione Emilia-Ro-
magna, la realizzazione o il consolidamento in ogni provincia
di servizi multiprofessionali (équipes di secondo livello) per la
tutela dei minori, di dimensione almeno interdistrettuale, con la
funzione di supporto dei servizi di base e, eventualmente, di
presa in carico diretta in accordo con il servizio di base. Nelle
more di uno specifico provvedimento regionale che disciplini il
funzionamento di tali équipes, la costituzione o il consolida-
mento delle medesime dovrà rispondere alle seguenti caratteri-
stiche minime:
– l’articolazione contemplerà la presenza almeno delle se-

guenti figure: assistente sociale, psicologo, neuropsichiatra
infantile, eventualmente integrate da pediatra, ginecologo,
esperto giuridico in materia minorile ed altri;

– il servizio fornirà supporto al servizio di base,
nell’attivazione di percorsi per la tempestiva risposta in caso
d’urgenza.

2. Linee guida territoriali e protocolli operativi

Al fine di definire, sulla base delle peculiarità ed esigenze ter-
ritoriali, le forme del raccordo interistituzionale, i tavoli tecnici
promuovono e curano la formulazione e l’adozione di strumenti
condivisi tra gli operatori delle varie Amministrazioni coinvolte
(linee guida territoriali) o di accordi che disciplinino le forme
dell’interazione tra le stesse istituzioni (protocolli) e i compiti dei
soggetti appartenenti alla rete di protezione dei minori.

Tali strumenti appaiono indispensabili sia al fine di concer-
tare efficaci strategie di contrasto al fenomeno dell’abuso e del
maltrattamento, sia per assicurare coerenza tra i servizi sociali e
sanitari a fronte dei riassetti organizzativi in materia di servizi
territoriali. I territori assicureranno priorità alle linee guida ter-
ritoriali e ai protocolli finalizzati alla definizione degli inter-
venti da svolgersi in caso d’urgenza.

3. Integrazione scuola – Servizi territoriali

Nell’ambito di un’efficace rete interistituzionale, costitui-
sce obiettivo importante la costruzione di forme di dialogo tra
scuola e servizi territoriali; appare funzionale a tal fine che sia-
no promossi, nei servizi medesimi, l’ascolto o il counselling an-
che informali, di carattere sociale e giuridico, aperti a insegnan-
ti (ma anche a genitori e minori) in grado di fornire una risposta
qualificata. Contestualmente, i servizi territoriali individuano
legami significativi e stabili con le autonomie scolastiche, an-
che identificando, in una prospettiva di economia
dell’intervento, referenti certi all’interno dei plessi che assicu-
rino continuità nel tempo.

4. Gli spazi per audizioni protette (spazi neutri)

La Legge 269/98 ha introdotto e disciplinato l’utilizzo di

luoghi per audizioni protette di minori. Obiettivo della Regione
è che ogni territorio provinciale disponga, presso sedi pubbli-
che (e comunque esterne alle strutture giudiziarie), di ambienti
ed attrezzature idonei per le audizioni; contestualmente alla re-
alizzazione di tali spazi, devono essere attivate modalità opera-
tive finalizzate a limitare gli eventuali effetti traumatici conse-
guenti agli accertamenti giudiziari e ai necessari interventi dei
servizi, anche con la definizione di modelli gestionali e la pre-
parazione del personale dedicato. Nella realizzazione di tali
spazi va assicurato un adeguato standard di accoglienza, in con-
siderazione della specifica utenza cui sono destinati e va privi-
legiata la ricerca della plurifunzionalità, che renda possibile il
contestuale esercizio di funzioni affini o compatibili (ad es. in-
contri protetti), con la conseguente ottimizzazione delle risorse
e la qualificazione dell’intervento.

5. Individuazione di forme di accoglienza qualificata

Appare importante l’individuazione di comunità o di reti di
famiglie affidatarie qualificate in grado di accogliere in modo
specifico, tra i propri ospiti, anche i minori che hanno subito
violenza. Tale individuazione è finalizzata alla predisposizione
di appositi processi di formazione e di percorsi di accoglienza
anche in circostanze di urgenza che richiedono un immediato
allontanamento del minore dalla famiglia.

6. I protagonisti dell’informazione

Le Provincie prestano particolare attenzione alla promo-
zione di iniziative che riguardino gli operatori della stampa ed
al coinvolgimento del sistema dei mezzi di informazione di
massa, al fine di proporre in chiave di risorsa il rapporto tra ser-
vizi territoriali e mass-media, anche aprendo spazi di riflessio-
ne per una corretta informazione all’opinione pubblica sui dirit-
ti dei bambini.

B. OBIETTIVI INERENTI LE RISORSE UMANE

1. La formazione finalizzata alla costruzione della rete inte-
ristituzionale

Al fine di costruire o consolidare una efficace rete interisti-
tuzionale, i piani e i programmi provinciali prevedono percorsi
formativi, che possono essere:
– congiunti (ossia rivolti contestualmente a categorie profes-

sionali disomogenee): essi hanno lo scopo di fornire sensibi-
lità e linguaggio comuni ed un metodo di lavoro condiviso,
favorendo altresì il confronto tra operatori di diversa estra-
zione e contribuendo in modo efficace alla costruzione o al
consolidamento di una rete;

– specialistici (ossia rivolti a categorie professionali omoge-
nee o prossime): essi hanno lo scopo, in linea generale, di
qualificare o riqualificare con un approfondito approccio
scientifico, clinico o tecnico gli operatori di categorie che
già sono in possesso di un linguaggio uniforme o apparten-
gono ad ambiti professionali omogenei o prossimi.
Le Provincie avranno cura di assicurare, nel Programma

provinciale, almeno un evento formativo nel quale verranno af-
frontate anche le tematiche giuridiche della tutela, avvalendosi
della collaborazione degli esperti giuridici in diritto minorile.

2. L’azione sulle persone partendo dal contesto educativo
nel quale vive il minore: la scuola e il nido

Importante è il coinvolgimento di categorie di professioni-
sti, quali gli insegnanti e gli educatori che, per il loro contatto
continuo con i bambini e i ragazzi e per la loro specifica funzio-
ne, possono diventare osservatori privilegiati della loro condi-
zione, e quindi essere, potenzialmente, i “recettori” o “spettato-
ri” dei segnali di disagio: conferire loro gli strumenti per inter-
pretare questi segnali appare quindi di grande importanza per
poter attivare precocemente percorsi di intervento.

Sempre nella scuola è possibile sviluppare tipologie di in-
terventi formativi o educativi, diretti invece ai bambini e agli
adolescenti, finalizzati:
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– a stimolare la capacità di autotutela dei bambini, senza che
interpretino prevalentemente in termini di rischio il rapporto
con l’altro;

– a sviluppare il senso critico;
– a educare al rispetto dell’altro (per prevenire i fenomeni di

prevaricazione, bullismo, vandalismo ecc.).

3. L’impegno sul recupero dei maltrattanti/abusanti

La Regione ritiene auspicabile che i territori acquisiscano,
anche mediante percorsi formativi specialistici, gli strumenti
conoscitivi per il recupero di quanti si rendono colpevoli di vio-
lenze nei confronti di minori.

Analogamente, è bene prestare particolare attenzione alla
formazione specialistica del personale impegnato nel recupero
dei minori abusanti e maltrattanti; merita infatti attenzione
l’incidenza di minori colpevoli di violenze di natura sessuale o
di atti di bullismo, teppismo ecc.

4. La sensibilizzazione della società come fattore protettivo

La Regione valuta l’importanza di iniziative volte alla sen-
sibilizzazione di ampie fasce della società con lo scopo di crea-
re una cornice sociale di protezione prevedendo il coinvolgi-
mento, in percorsi formativi o in azioni di sensibilizzazione, di
diversificate compagini sociali: scopo è di incentivare una “cul-
tura diffusa” che sia protettiva e attenta nei confronti dei diritti
dei minori, in chiave di prevenzione primaria e secondaria.

5. Promuovere una cultura della genitorialità

Si sottolinea l’opportunità, in una prospettiva di pervenzio-
ne primaria, di attuare iniziative di formazione e di sensibilizza-
zione rivolte ai genitori, quali supporto e stimolo alla funzione
genitoriale.

Definizione del riparto
La ripartizione delle risorse avverrà sulla base dei seguenti

criteri, con arrotondamento all’unità di Euro:
– una quota, corrispondente al 25% delle risorse, verrà desti-

nata in uguale misura a tutte le Province;
– una ulteriore quota, pari al 35% delle risorse, verrà suddivisa

tra le Province in base alla popolazione minorile residente
nel territorio provinciale al 31/12/2004;

– la restante quota, pari al 40% delle risorse, verrà ripartita tra
le Provincie sulla base dell’effettiva operatività degli stru-
menti programmatori provinciali misurata secondo i seguen-
ti parametri: aver approvato l’ultimo programma provinciale
in materia di tutela in esecuzione della Del. C.R. 615/04 (nel-
la tabella a seguire, per brevità: “Programma provinciale”);
aver costituito il tavolo tecnico provinciale e aver assicurato
la sua effettiva partecipazione alla definizione ed attivazione
dell’ultimo anzidetto programma provinciale (nella tabella,
per brevità: “Tavolo”); avere redatto e trasmesso alla Regio-
ne nel 2005 un rapporto di monitoraggio relativo ai pia-
ni/programmi provinciali di tutela (nella tabella, per brevità:
“Monitoraggio”).

Riparto
Provincie

– Piacenza: minori residenti: 38.347; operatività strumenti
programmatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Ta-
volo; Monitoraggio. Totale: 19.512,00

– Parma: minori residenti: 58.547; operatività strumenti pro-
grammatori. Azioni svolte: programma provinciale; Tavolo;
Monitoraggio. Totale: 21.801,00

– Reggio Emilia: minori residenti: 80.133; operatività stru-
menti programmatori. Azioni svolte: Programma provincia-
le. Totale: 17.749,00

– Modena: minori residenti: 103.920; operatività strumenti
programmatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Ta-
volo; monitoraggio. Totale: 26.943,00

– Bologna: minori residenti: 130.451; operatività strumenti
programmatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Mo-

nitoraggio. Totale: 26.700,00
– Ferrara: minori residenti: 41.089; operatività strumenti pro-

grammatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Tavolo;
Monitoraggio. Totale: 19.823,00

– Ravenna: minori residenti: 49.913; operatività strumenti
programmatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Ta-
volo; Monitoraggio. Totale: 20.823,00

– Forlì-Cesena: minori residenti: 54.661; operatività strumenti
programmatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Ta-
volo; Monitoraggio. Totale: 21.361,00

– Rimini: minori residenti: 45.196; operatività strumenti pro-
grammatori. Azioni svolte: Programma provinciale; Tavolo;
Monitoraggio. Totale: 20.288,00

– Totale: minori residenti: 602.257; Totale: 195.000,00
(per effetto dell’arrotondamento, il trasferimento a favore della
Provincia destinataria del contributo minore è stato aumentato
di Euro 1,00).

PARTE TERZA

Indirizzi inerenti gli interventi finalizzati alla realizzazione
di attività di promozione e qualificazione dell’affidamento
familiare e in comunità
Obiettivi:
– dare continuità agli interventi programmati nell’anno 2004,

in specifico sviluppare e promuovere, in ambito provinciale
gli interventi che si sono rivelati adeguati ed efficaci;
sviluppare e promuovere in ambito provinciale:

– almeno due iniziative finalizzate alla promozione della cul-
tura dell’accoglienza in modo da ampliare il numero di per-
sone disponibili a svolgere in modo competente questa fun-
zione;

– il sostegno a gruppi di mutuo aiuto per le famiglie affidatarie
e per le famiglie che vivono la condizione di allontanamento
dei propri figli;

– l’avvio di corsi di preparazione per le coppie candidate
all’affidamento familiare ed alla conduzione di comunità fa-
miliari in numero sufficiente a soddisfare le domande e di al-
meno 12 ore ciascuno in collaborazione con le Associazioni
delle famiglie affidatarie;

– la formazione degli operatori dei servizi sociali territoriali,
anche integrata con quella degli operatori delle strutture, del-
le Associazioni, delle cooperative sociali, delle IPAB e delle
Aziende pubbliche di Servizi alla persona e dei servizi scola-
stici ed educativi; in particolare rivolta agli operatori delle
équipes centralizzate specialistiche in materia di accoglien-
za al fine di migliorare le capacità di valutazione del disagio
del minore, le potenzialità residue della famiglia e incremen-
tare le competenze formative per la conduzione dei corsi di
preparazione per le coppie accoglienti. Accanto a questa for-
mazione specialistica una formazione di base rivolta agli
operatori con minore anzianità di servizio per conoscere le
tematiche inerenti l’accoglienza dei minori;

– lo sviluppo di interventi per assicurare accoglienza esclusi-
vamente di tipo familiare per i bambini 0-6 anni (rete delle
famiglie accoglienti) ed in particolare per i bambini non rico-
nosciuti alla nascita; a tal fine verranno previsti processi di
formazione appositi;

– la sperimentazione e il monitoraggio di progetti innovativi di
accoglienza atti a rispondere a nuovi bisogni sociali, quali
l’accoglienza di minori stranieri, di bambini disabili, di ado-
lescenti e giovani adulti per il loro accompagnamento verso
l’autonomia, e per il sostegno di progetti di accoglienza ad
alta complessità in riferimento a particolari problemi di tipo
sanitario.

Criteri di ripartizione
La ripartizione delle risorse avverrà sulla base dei seguenti

criteri, con arrotondamento all’unità di Euro:
– una quota corrispondente al 25% delle risorse verrà destinata

in eguale misura a tutte le Province;
– una quota pari al 25% in base alla popolazione minorile resi-

dente nel territorio provinciale al 31/12/2004;
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– una quota pari al 30% in base al numero di affidamenti fami-
liari a tempo pieno in corso al 31/12/2004;

– una quota pari al 20% in base al numero di bambini ed adole-
scenti accolti in strutture al 31/12/2003;
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Provincia Popolazione minorile N. affidamenti eterofamiliari N. bambini e adol. Totale
residente (31/12/2004) al 31/12/2004 in comunità

Piacenza 38.347 52 63 9.407,00
Parma 58.547 101 104 13.627,00
Reggio Emilia 80.133 190 154 19.971,00
Modena 103.920 138 218 20.161,00
Bologna 130.451 131 341 23.818,00
Ferrara 41.089 35 84 9.199,00
Ravenna 49.913 60 65 10.445,00
Forlì-Cesena 54.661 81 69 11.761,00
Rimini 45.196 50 156 11.611,00

Totale 602.257 838 1254 130.000,00

PARTE QUARTA

Adozione nazionale e internazionale
Obiettivi generali:
– sostenere azioni di miglioramento e omogeneizzazione degli

interventi di presa in carico degli interessati all’adozione na-
zionale e internazionale, consolidamento e messa a regime
delle azioni di preparazione per le coppie interessate
all’adozione attraverso forme di coordinamento interistitu-
zionale, di ambito sovra-distrettuale;

– dare continuità all’aggiornamento professionale degli opera-
tori facenti parte delle équipes adozioni, con particolare rife-
rimento ai temi delle indagini psicosociali e del post-adozio-
ne.
Le Province a tal fine sono tenute a collaborare con la Re-

gione e gli Enti titolari delle funzioni in materia di infanzia e
adolescenza e con le AUSL nel:
– attuare in ogni ambito provinciale le linee di indirizzo regio-

nali in materia di adozione e i relativi programmi provinciali
adozione;

– assicurare la stabilità ed operatività delle équipes specialisti-
che adozioni composte dalle figure professionali
dell’assistente sociale e dello psicologo, adeguatamente for-
mati. Garantire l’assegnazione continuativa di operatori alle
équipes adozioni con attribuzione alle diverse figure profes-
sionali di un monte ore di lavoro specificatamente dedicato,
secondo gli standard quali-quantitativi contenuti nelle linee
di indirizzo regionali al fine di garantire la qualità degli inter-
venti di presa in carico e accompagnamento dei bambini e
delle coppie;

– garantire le necessarie misure organizzative e di dotazione
organica per evitare il prodursi di liste di attesa.
Si richiama in particolare l’importante ruolo delle Province

nel:
– predisporre i necessari interventi di coordinamento e impul-

so affinché si possano realizzare compiutamente gli obietti-
vi indicati dai rispettivi Programmi provinciali adozione, ap-
provati dalle Amministrazioni provinciali nell’ aprile 2004,
successivamente aggiornati nel luglio 2005, e inseriti negli
ultimi Piani di zona, procedendo ad un monitoraggio in itine-
re dei programmi stessi al fine di proporre le eventuali e op-
portune correzioni in corso d’opera;

– garantire in ogni territorio provinciale la prosecuzione
dell’attività gratuita di preparazione di tutte le coppie inte-
ressate all’adozione nazionale e internazionale prima che
queste intraprendano le indagini psicosociali, dando conti-
nuità e qualificando in tutto il territorio regionale la realizza-
zione dei corsi stessi anche attraverso l’utilizzo dello stru-
mento del questionario di gradimento somministrato ai par-
tecipanti, utilizzato per la raccolta e analisi dei dati, e per il
miglioramento continuo della qualità dei corsi;

– garantire il coordinamento a livello provinciale di tutti gli at-
tori sia pubblici che privati (enti autorizzati, associazioni di

famiglie adottive ecc.) che a diverso titolo svolgono un ruolo
in materia di adozione per accompagnare l’equilibrato svi-
luppo dei bambini nelle nuove famiglie, potenziando e quali-
ficando la fase del post-adozione;

– promuovere accordi di livello inter-istituzionale per la costi-
tuzione e il funzionamento delle équipes centralizzate, al
fine di garantire il rispetto degli standard quali-quantitativi
previsti dalle linee di indirizzo regionali in materia di ado-
zione succitate;

– garantire l’aggiornamento professionale degli operatori del-
le équipes centralizzate favorendo la frequenza ai momenti
formativi anche degli operatori degli Enti autorizzati. Le ini-
ziative di formazione saranno preferibilmente di ambito so-
vra-distrettuale;

– promuovere a livello locale una cultura dell’adozione e
dell’accoglienza nel rispetto del principio del superiore inte-
resse dei bambini e volta alla tutela dei loro diritti in ambito
nazionale e internazionale, collaborando alla diffusione e
sensibilizzazione sul territorio provinciale delle iniziative di
cooperazione internazionale e sostegno a distanza;

– sostenere il funzionamento del coordinamento tecnico pro-
vinciale in materia di adozione composto anche da operatori
in rappresentanza delle équipes adozioni presenti sul territo-
rio per il raccordo, la valutazione, la qualificazione delle ini-
ziative. Prevedere momenti di incontro e di partecipazione ai
coordinamenti stessi da parte degli operatori degli enti auto-
rizzati convenzionati per la realizzazione dei corsi;

– potenziare le attività inerenti il post-adozione, anche speri-
mentando metodologie di lavoro e sottoponendole a valuta-
zione di efficacia con riguardo alle attività di sostegno e aiu-
to rivolto alle famiglie adottive;

– favorire il raccordo con il Sistema informativo socio-assi-
stenziale minori (Sisa-minori o SISAM) per quanto riguarda
la omogeneizzazione della rilevazione dei dati rispetto al fe-
nomeno dell’adozione nella Regione Emilia-Romagna, di
concerto con il Servizio Politiche famigliari Infanzia e Ado-
lescenza. Collaborare alla definizione di una griglia comune
regionale di raccolta dati utile alla programmazione, moni-
toraggio e alla valutazione dei programmi provinciali ado-
zione, e alla organizzazione dei corsi di formazione per le
coppie adottive;

– monitorare le liste di attesa e collaborare alla ricerca di solu-
zioni utili ad una loro riduzione.

Criteri di riparto
– una quota, corrispondente al 25% delle risorse, è destinata in

uguale misura a tutte le Province;
– una quota, corrispondente al 40% delle risorse, è ripartita in

base al numero di corsi di formazione per coppie realizzati in
ogni Provincia al 31/12/2004;

– una quota del 35% è suddivisa tra le Province in base al nu-
mero complessivo dei bambini adottati sia mediante
l’istituto giuridico dell’adozione nazionale che internazio-
nale e che sono stati seguiti dai Servizi attraverso un proget-
to di accompagnamento nell’anno 2004.

(segue allegato fotografato)



106 16-2-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 23



Le Province in sede di programmazione apporteranno, al
Piano provinciale presentato alla Regione nel luglio 2005, le
necessarie modifiche o integrazioni sulla base del monitoraggio
realizzato e della necessità di portare a compimento le azioni e
gli interventi non ancora compiutamente realizzati, nell’ottica
di miglioramento delle azioni intraprese, anche attraverso il
confronto inter-provinciale e l’utilizzo e analisi dei dati raccolti
(es. questionari di gradimento ecc.).

I reports di monitoraggio dovranno indicare il livello di
realizzazione dei Programmi provinciali sull’adozione, di cui al
punto 6 della parte prima delle Linee di indirizzo regionali ap-
provate con deliberazione della Giunta regionale n. 1495 del
28/7/2003 che specifichino il livello di raggiungimento dei ri-
sultati con riferimento particolare agli obiettivi indicati alle
lettere b), c) e), f), g), i) k), del punto 6 parte I delle Linee di in-
dirizzo succitate.

Modalità e contenuti dei reports provinciali
I reports devono indicare almeno lo stato di implementa-

zione dei piani relativamente ai seguenti elementi:
– équipes centralizzate (b): i livelli di integrazione inter-istitu-

zionali realizzati nei diversi territori provinciali finalizzati
alla costituzione delle équipes centralizzate adozione (n. di
équipes costituite in ogni territorio, n. operatori dedicati,
monte ore specifico dedicato alle adozioni);

– prima informazione (c): l’aggiornamento delle informazioni
sui punti di accesso, l’apporto di operatori dotati della ne-
cessaria competenza e professionalità nel fornire accurate
informazioni alle coppie interessate ad intraprendere il per-
corso adottivo, anche promuovendo le altre diverse forme di
aiuto e sostegno all’infanzia italiana o straniera in difficol-
tà, o temporaneamente priva di una famiglia (es. affidamento
famigliare e sostegno a distanza);

– corsi di formazione delle coppie adottive (e): il numero dei
corsi di preparazione per le coppie interessate ad intrapren-
dere il percorso dell’adozione nazionale e internazionale
svolte in ogni territorio provinciale prima delle indagini psi-
cosociali realizzati in ogni Provincia nel biennio
1/1/2004-31/12/2004 e 1/1/2005-31/12/2005 e quelli pro-
grammati per il primo semestre dell’anno 2006, il numero di
coppie formate, il tempo medio di attesa tra la conclusione
del primo colloquio informativo con dichiarazione di volon-
tà di proseguire il percorso da parte delle coppie e l’inizio ef-
fettivo del corso;

– alcune note sull’andamento dei corsi e sul livello di gradi-
mento per le coppie candidate all’adozione (sulla base della
elaborazione dei questionari di gradimento compilati dalle
coppie alla fine dei corsi stessi);

– le soluzioni organizzative adottate in merito alla gestione dei
corsi rispetto alla eventuale centralizzazione degli stessi;

– valutazioni sull’ integrazione raggiunta a livello inter-istitu-
zionale e con gli enti autorizzati (indicando quali enti hanno
firmato le convenzioni o garantito la collaborazione allo
svolgimento dei corsi);

– orari di svolgimento dei corsi, argomenti trattati, numero di
incontri, numero di partecipanti per corso e numero totale
partecipanti, importo del rimborso spese per la partecipazio-
ne ai corsi assegnato agli operatori facenti parte degli enti
autorizzati. Occorre allegare al report copia delle convenzio-
ni annuali o pluriennali sottoscritte dalle Province dagli Enti
esercitanti funzioni in materia di adozione e dagli Enti auto-
rizzati;

– formazione operatori (f): riportare le attività formative e di
aggiornamento professionale realizzate per gli operatori del-
le équipes centralizzate adozioni (con specificazione del nu-
mero di ore di formazione e dei temi trattati), il numero di
operatori formati;

– liste di attesa (g):indicare il tempo medio che intercorre tra la
richiesta di partecipazione ai corsi e l‘effettivo accesso agli
stessi e tra la fine dei corsi e l’inizio delle indagini psicoso-
ciali nelle diverse équipes centralizzate;

– rilevazione sul fenomeno dell’adozione in Emilia-Romagna
e delle attività intraprese (i): verifica, di concerto con il il Si-

stema informativo socio-assistenziale minori (Sisa-minori)
sulla rilevazione del fenomeno dell’adozione, al fine di giun-
gere ad una attenta programmazione delle attività future
(fabbisogno di personale, realizzazione corsi di preparazio-
ne per coppie ecc.); (vedi delibera G.R. 2561/04);

– post-adozione: attività svolte dai Servizi pubblici del territo-
rio provinciale in merito alla qualificazione degli interventi
educativi, sociali e sanitari nella fase successiva all’ingresso
del bambino e per accompagnare la famiglia in tutte le com-
plesse fasi di trasformazione e crescita nella nuova famiglia
(inserimento scolastico, adolescenza ecc.) anche al fine di
prevenire i fallimenti adottivi;

– presenza nel territorio provinciale di esperienze di gruppi
di mutuo aiuto per genitori adottivi, sul livello di collabora-
zione presente con gli Enti autorizzati e le associazioni di
famiglie adottive e sull’applicazione dello strumento del
“progetto di accompagnamento” individualizzato per i
bambini e le coppie previsto dalle Linee di indirizzo regio-
nali (Parte III);

– relazione sintetica sull’utilizzo delle risorse assegnate in re-
lazione soprattutto alle finalità indicate dalle lettere e), f).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 28 dicembre 2005, n. 19120

Assegnazione e impegno di fondi per la realizzazione
di Piani provinciali di programmi distrettuali per
l’integrazione sociale dei cittadini stranieri e di inter-
venti a favore delle vittime di sfruttamento sessuale
art. 18 DLgs 286/98. Anno 2005 in attuazione della de-
lib. A.L. 33/05 e G.R. 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle Leggi re-
gionali 21 febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47
e 49;

– la L.R. 43/01;
richiamata:

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo
2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali” e successive deliberazioni;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-
vembre 2005, avente per oggetto “Programma annuale 2005:
interventi, obiettivi e criteri generali di ripartizione delle ri-
sorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio
Piano regionale sociale e sanitario ai sensi dell’art. 27 L.R.
2/03” (Proposta della Giunta regionale in data 24 ottobre
2005, n. 1689);

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del 19 dicem-
bre 2005, avente per oggetto “Programma annuale 2005: ri-
partizione delle risorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della
L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il perseguimento
degli obiettivi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 33 del 29 novembre 2005”;
atteso che la deliberazione della Giunta regionale 2192/05

ai punti 3.5.1 e 3.5.2 fra l’altro ha destinato:
– la somma di Euro 750.000,00 per la realizzazione del “Piano
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territoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a
favore dei cittadini stranieri immigrati”;

– la somma di Euro 1.960.000,00 quale concorso regionale
all’attuazione della “ Iniziativa A – Piano in ambito distret-
tuale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati ” che deve essere inserita nei Piani di
Zona (quota finalizzata – articolo 47, comma 1, lett. b della
L.R. 2/03);

– la somma di Euro 310.000,00 quale concorso regionale
all’attuazione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei
programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore del-
le vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”
che deve essere inserita nei Piani di Zona (quota finalizzata –
articolo 47, comma 1, lett. b della L.R. 2/03);

considerato che il suindicato “Piano territoriale provinciale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati”, stabilisce che:
– i destinatari delle risorse sono le Amministrazioni provincia-

li;
– la Regione assegnerà le risorse alle Amministrazioni provin-

ciali facendo seguito ai seguenti criteri che meglio appaiono
rispondere alle esigenze del fenomeno oramai consolidato
dell’immigrazione straniera sul territorio della regione Emi-
lia-Romagna:
a) 50% in base alla popolazione immigrata residente nei sin-
goli territori calcolata sulla base dei permessi di soggiorno –
Fonte Ministero dell’Interno;
b) 50% in base alla popolazione immigrata residente nei sin-
goli territori calcolata sulla base delle residenze anagrafiche
– Fonte RER – Servizio Controllo di gestione e Sistemi stati-
stici (ISTAT);

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella suindicata medesima
deliberazione di Giunta regionale 2192/05;

considerato che relativamente alla “Iniziativa A – Piano in
ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati”, la medesima deliberazione di
Giunta regionale stabilisce che:
– i destinatari delle risorse sono i Comuni sede di Distretto o

un altro soggetto pubblico di cui all’art.16 della L.R. 2/03;
– la Regione assegnerà le risorse ai Comuni sede di Distretto

facendo seguito ai seguenti criteri che meglio appaiono ri-
spondere alle esigenze del fenomeno oramai consolidato
dell’immigrazione straniera sul territorio della regione Emi-
lia-Romagna:
a) 70% in base alla popolazione immigrata residente nei sin-
goli distretti calcolata sulla base delle residenze anagrafiche
– Fonte RER – Servizio Controllo di gestione e Sistemi stati-
stici;
b) 30% in base alla incidenza della popolazione immigrata
residente sulla popolazione totale residente nei singoli di-
stretti- Fonte RER – Servizio Controllo di gestione e Sistemi
statistici ( ISTAT);

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella medesima deliberazio-
ne di Consiglio regionale;

considerato che relativamente alla “Iniziativa B – Interven-
ti a sostegno dei programmi di assistenza ed integrazione socia-
le a favore delle vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs
286/98”, la medesima deliberazione di Giunta regionale stabili-
sce che:
– i destinatari delle risorse sono i soggetti pubblici e del priva-

to sociale che fanno parte del Progetto regionale Oltre la
Strada, così come descritto nella deliberazione di Consiglio
regionale 497/03;

– la Regione assegnerà e ripartirà le risorse come segue:
a) 287.000,00 Euro per gli interventi di assistenza e integra-
zione sociale in base al numero delle persone inserite nei
programmi di protezione sociale nell’anno precedente, come
rilevato attraverso il sistema di raccolta dei dati elaborato

dalla Regione Emilia-Romagna per il progetto Oltre la Stra-
da;
b) 23.000,00 Euro per le azioni di accompagnamento e di so-
stegno a favore della rete regionale di Oltre la Strada.

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella medesima deliberazio-
ne della Giunta regionale 2192/05;
rilevato che i destinatari del Progetto regionale Oltre la

Strada, come indicato nella delibera di C.R. 497/03, sono me-
glio definiti come segue:
1) per quanto concerne le azioni indicate al punto a) gli enti

pubblici, referenti territoriali della rete operativa di Oltre la
Strada/Interventi di assistenza e integrazione sociale, ovve-
ro i Comuni di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna, Ferrara, i Consorzi per i Servizi sociali di Imola e
Ravenna, Cervia, Russi e Az. USL, le Aziende USL di Cese-
na e Rimini, titolari di delega da parte dei Comuni ex art. 22,
comma 1, L.R. 19 maggio 1994, n. 19;

2) per quanto riguarda le azioni indicate al punto b) i soggetti
del Terzo Settore iscritti alla Terza Sezione del Registro na-
zionale previsto dall’art. 42 del DLgs 286/98;
tenuto altresì conto che:

– le azioni previste al punto b), di accompagnamento e di so-
stegno a favore della rete regionale di “Oltre la Strada”, con-
sistono in attività informative, documentative e formative/di
aggiornamento a favore dei referenti e degli operatori
dell’intera rete regionale del progetto “Oltre la Strada”;

– l’Associazione di volontariato Città Meticcia di Ravenna,
iscritta alla Terza Sezione del Registro nazionale sopracitato
nonché al Registro regionale delle organizzazioni del volon-
tariato istituito con L.R. 37/96, opera da anni nell’ambito del
Progetto regionale “Oltre la Strada” grazie alla collaborazio-
ne instaurata con il Consorzio Servizi sociali di Ravenna e
con la Regione Emilia-Romagna come da propria delibera-
zione 1986/04, e presenta le caratteristiche necessarie per la
realizzazione delle azioni di accompagnamento e di soste-
gno sopra indicate;
dato atto che il numero ufficiale di permessi di soggiorno –

Fonte Ministero dell’Interno – sono calcolati al 31/12/2003,
mentre il dato ufficiale più aggiornato relativo alle residenze
anagrafiche – Fonte Istat attiene all’1/1/2005 ed il dato relativo
al numero delle persone inserite nei programmi di protezione
sociale attiene all’anno 2004;

ritenuto, in attuazione della sopra citata deliberazione della
Giunta regionale 2192/05, di dover provvedere:
– in relazione al “Piano territoriale provinciale per azioni di in-

tegrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”
all’assegnazione della somma complessiva di Euro
750.000,00 a favore delle Amministrazioni provinciali, ri-
partita secondo i criteri sopra riportati e così come indicato
all’Allegato A) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presenta-
zione del “Piano territoriale provinciale per azioni di inte-
grazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”, la
liquidazione delle somme e la relazione finale dell’attività
svolta nonché la rendicontazione delle spese sostenute per la
realizzazione del programma, come indicato nell’Allegato
B) parte integrante del presente atto;

– in relazione alla “Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stra-
nieri immigrati” all’assegnazione della somma complessiva
di Euro 1.960.000,00 a favore dei Comuni sede di Distretto o
ad altro soggetto pubblico di cui all’art. 16, L.R. 2/03, ripar-
tita secondo i criteri sopra riportati e così come indicato
all’Allegato C) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presenta-
zione della “Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale per
azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati”, la liquidazione delle somme e la relazione finale
dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle spese so-
stenute per la realizzazione del programma, come indicato
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nell’Allegato D) parte integrante del presente atto;
– in relazione alla “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei pro-

grammi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle
vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”
all’assegnazione della somma complessiva di Euro
310.000,00 a favore dei soggetti pubblici e del privato socia-
le che fanno parte del Progetto regionale Oltre la Strada, così
come descritto nella deliberazione di Consiglio regionale
497/03, ripartita secondo i criteri sopra riportati e così come
indicato all’Allegato E) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presenta-
zione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei program-
mi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle vitti-
me di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”, la liqui-
dazione delle somme e la relazione finale dell’attività svolta
nonché la rendicontazione delle spese sostenute per la realiz-
zazione del programma, come indicato nell’Allegato F) par-
te integrante del presente atto;

– al relativo impegno di spesa di Euro 2.784.657,13 sul Capi-
tolo 68317 – “Contributi a Province, Comuni e soggetti sen-
za scopo di lucro per l’integrazione dei cittadini stranieri im-
migrati, secondo le finalita’ di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma
1, 11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004, n. 5
– Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.5.2.2.20281 – del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005 che pre-
senta la necessaria disponibilità, avente la seguente finaliz-
zazione:
– con riferimento al “Piano territoriale provinciale per azioni
di integrazione sociale a favore degli immigrati” per un im-
porto pari a Euro 750.000,00;
– con riferimento alla “Iniziativa A – Piano in ambito distret-
tuale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati” per un importo pari a Euro
1.960.000,00;
– con riferimento alla “Iniziativa B – Interventi a sostegno
dei programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore
delle vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”
per un importo pari a Euro 74.657,13;

– al relativo impegno di spesa di Euro 235.342,87 sul Capitolo
68344 – “Contributi a Province, Comuni e soggetti senza
scopo di lucro per l’integrazione sociale dei cittadini stranie-
ri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10,
comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R. 24 marzo
2004, n. 5 – Mezzi regionali”, afferente all’UPB
1.5.2.2.20280 del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità, con
riferimento alla realizzazione della “Iniziativa B – Interventi
a sostegno dei programmi di assistenza ed integrazione so-
ciale a favore delle vittime di sfruttamento sessuale – art. 18
DLgs 286/98”;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate la deliberazione della Giunta n. 642 del 5 aprile
2004, nonché la determinazione del Direttore generale Risorse
Finanziarie e strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004, entrambe
relative al conferimento dell’incarico di responsabilità della
posizione dirigenziale professional “Controllo e presidio dei
processi connessi alla gestione delle spese del bilancio regiona-
le”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Di-
rigente Professional “Controllo e presidio dei processi connessi
alla gestione delle spese del bilancio regionale” dott. Marcello
Bonaccurso ai sensi della citata deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

determina:

1) di ripartire, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, la somma complessiva di Euro 750.000,00 fra le
Amministrazioni provinciali così come indicato all’Allegato

A), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la
realizzazione del “Piano territoriale provinciale per azioni di
integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”
previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del
19 dicembre 2005;

2) di approvare l’Allegato B), parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione del “Piano territoriale pro-
vinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati”, la liquidazione delle somme e la relazione
finale dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle spese
sostenute per la realizzazione del programma;

3) di ripartire, altresì, per i motivi e con le modalità richia-
mati in premessa, la somma complessiva di Euro 1.960.000,00
fra i Comuni sede di Distretto così come indicato all’Allegato
C), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la re-
alizzazione della “ Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati” prevista dalla deliberazione della Giunta regionale
n. 2192 del 19 dicembre 2005;

4) di approvare l’Allegato D), parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione della “Iniziativa A – Piano
in ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati”, la liquidazione delle somme e
la relazione finale dell’attività svolta nonché la rendicontazione
delle spese sostenute per la realizzazione del programma;

5) di dare atto che le risorse assegnate ai Comuni sede di
Distretto al precedente punto 3) lo sono a nome e per conto di
tutti i Comuni del Distretto stesso;

6) di ripartire, altresì, per i motivi e con le modalità richia-
mati in premessa, la somma complessiva di Euro 310.000,00 fra
i soggetti pubblici e del privato sociale che fanno parte del Pro-
getto regionale Oltre la Strada, così come descritto nella delibe-
razione di Consiglio regionale 497/03 ed indicato all’Allegato
E), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la
realizzazione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle vit-
time di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98” prevista
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del 19 di-
cembre 2005;

7) di individuare l’Associazione di volontariato Città Me-
ticcia di Ravenna quale destinataria del finanziamento regiona-
le pari a 23.000,00 Euro per la realizzazione delle azioni di ac-
compagnamento e trasversali a favore della rete regionale
“Oltre la Strada” – Azione b) Iniziativa B) per le motivazioni
espresse in premessa;

8) di approvare l’Allegato F), parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione dei programmi finalizzati
“ Iniziativa B – Interventi a sostegno dei programmi di assisten-
za ed integrazione sociale a favore delle vittime di sfruttamento
sessuale – art. 18 DLgs 286/98”,

9) di impegnare la somma di Euro 2.784.657,13 registrata
al n. 5710 sul Capitolo 68317 – “Contributi a Province, Comu-
ni e soggetti senza scopo di lucro per l’integrazione dei cittadini
stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10
comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004,
n. 5 – Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.5.2.2.20281 – del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005 che presen-
ta la necessaria disponibilità, avente la seguente finalizzazione:
– con riferimento al “Piano territoriale provinciale per azioni

di integrazione sociale a favore degli immigrati” per un im-
porto pari a Euro 750.000,00;

– con riferimento alla “Iniziativa A – Piano in ambito distret-
tuale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati” per un importo pari a Euro
1.960.000,00;
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– con riferimento alla “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei
programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore del-
le vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”
per un importo pari a Euro 74.657,13;

10) di impegnare altresì la somma di Euro 235.342,87 regi-
strata al n. 5711 sul Capitolo 6834 – “Contributi a Province, Co-
muni e soggetti senza scopo di lucro per l’integrazione sociale
dei cittadini stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli
artt. 5, 8, 9, 10, comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della
L.R. 24 marzo 2004, n. 5 – Mezzi regionali”, afferente all’UPB
1.5.2.2.20280 del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità, con riferi-
mento alla realizzazione della “Iniziativa B – Interventi a soste-
gno dei programmi di assistenza ed integrazione sociale a favo-
re delle vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”;

11) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 447/03 previa approvazione, da parte di ciascuna
Amministrazione provinciale di un “Piano territoriale provin-
ciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati” da approvare e presentare alla Regione nei
modi e tempi previsti per il Programma attuativo 2006 dei Piani
di Zona e previa valutazione positiva, da parte del Servizio Po-
litiche per l’accoglienza e l’integrazione sociale, in merito alla
congruità del Piano;

12) di stabilire altresì che alla liquidazione delle somme di
cui al precedente punto 3) e alla relativa richiesta di emissione
dei titoli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai
sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 447/03 previa approvazione, nell’ambito del Program-
ma attuativo 2006 dei Piani di Zona, della “ Iniziativa A – Piano
in ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati” da presentare alla Regione nei
tempi previsti per il Programma attuativo e previa valutazione
positiva, da parte del Servizio Politiche per l’accoglienza e
l’integrazione sociale, in merito alla congruità del Programma;

13) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massi-
ma a favore degli ambiti distrettuali di cui al punto 3) della pre-
sente determinazione, il limite del concorso regionale è fissato
nel 70% delle spese ammissibili relative alla “Iniziativa A –
Piano in ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a
favore dei cittadini stranieri immigrati” presentato e valutato
positivamente con le modalità indicate al precedente punto 11);

14) di stabilire che in sede di liquidazione delle somme di
cui al precedente punto 3), si potranno apportare le necessarie
modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari delle somme di
cui al presente atto, in conseguenza di quanto richiesto dai Co-
muni sede di distretto in merito all’eventuale individuazione di
un altro soggetto attuatore pubblico di cui all’art. 16 della L.R.
2/03 in qualità di soggetto capofila;

15) di stabilire per quanto riguarda l’Iniziativa B di cui al
precedente punto 6), che alla liquidazione dei contributi regio-
nali e alla relativa richiesta di emissione dei titoli di pagamento
si provvederà con proprio atto formale ai sensi degli artt. 51 e
52 della L.R. 40/01 nonché della deliberazione di G.R. 447/03,
previa approvazione, nell’ambito del Programma attuativo
2006 dei Piani di Zona, della “ Iniziativa B – Interventi a soste-
gno dei programmi di assistenza ed integrazione sociale a favo-
re delle vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”,
da presentare alla Regione nei tempi previsti per il Programma
attuativo e previa valutazione positiva, da parte del Servizio Po-
litiche per l’Accoglienza e l’Integrazione sociale, in merito alla
congruità del Programma;

16) di dare atto che per quanto attiene alla realizzazione
delle azioni indicate al punto a) della Iniziativa B – Interventi a
sostegno dei programmi di assistenza ed integrazione sociale a
favore delle vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs
286/98”, il limite del concorso regionale è fissato nel 50% della
spesa complessiva del progetto;

17) di pubblicare per estratto la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini

ALLEGATO A)

Ripartizione della somma di Euro 750.000,00 tra le Ammi-
nistrazioni provinciali per la realizzazione del “Piano terri-
toriale provinciale per azioni di integrazione sociale a favo-
re dei cittadini immigrati”

Province % di ripartizione Assegnazione regionale

Piacenza 6,9 51.750,00
Parma 10,3 77.250,00
Reggio Emilia 14,5 108.750,00
Modena 18,6 139.500,00
Bologna 22,0 165.000,00
Ferrara 4,8 36.000,00
Forlì-Cesena 8,2 61.500,00
Ravenna 8,4 63.000,00
Rimini 6,3 47.250,00
Regione 100 750.000,00

ALLEGATO B)

Aspetti procedurali inerenti la presentazione del “Piano
territoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a
favore dei cittadini stranieri immigrati”, la liquidazione
delle somme e la relazione finale dell’attività svolta nonché
la rendicontazione delle spese sostenute.

Gli aspetti affrontati di seguito si riferiscono al “Piano ter-
ritoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati” previsto dalla deliberazione di
Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre 2005, e dalla suc-
cessiva deliberazione di Giunta regionale n. 2192 del 19 dicem-
bre 2005.

Le Amministrazioni provinciali sono destinatarie delle ri-
sorse complessive regionali pari ad Euro 750.000,00.

La ripartizione delle risorse è dettagliata nell’Allegato A)
parte integrante della presente determinazione.

Le Province elaborano un “Piano territoriale provinciale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati” (di seguito denominato, per semplificazione, “pia-
no”), che dovrà essere:
– approvato e presentato alla Regione nei modi e tempi previ-

sti per il Programma attuativo 2006 dei Piani di Zona;
– valutato congruo rispetto agli obiettivi assegnati dalla Re-

gione da parte del Servizio Politiche per l’accoglienza e
l’integrazione sociale.
Il “Piano”, sarà articolato in progetti, che riporteranno, in

modo sintetico, ogni elemento utile per una loro puntuale de-
scrizione e valutazione:
– caratteristiche del problema su cui si vuole intervenire;
– un soggetto capofila e i soggetti che partecipano alla realiz-

zazione del progetto, indicando le funzioni e gli impegni, an-
che economici, di ciascun soggetto;

– obiettivi specifici;
– destinatari degli interventi (caratteristiche e modalità di con-

tatto);
– azioni e interventi previsti;
– risorse necessarie (personale, attrezzature e materiali);
– costi previsti (articolati per voci di spesa: gestione, persona-

le, attrezzature,...);
– dettaglio dei costi che sosterrà ciascun soggetto;

Al fine di facilitare l’elaborazione del “Piano” il Servizio
regionale competente provvederà ad elaborare e trasmettere
alle Amministrazioni provinciali uno specifico modello conte-
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nente tutte le indicazioni progettuali utili nonché una sezione
relativa al preventivo economico.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta entro i termini previsti l’assegnazione del finanziamen-
to regionale di cui al presente atto verrà revocata.

I progetti potranno avere uno sviluppo operativo annuale o
biennale.

Spese non ammissibili e cofinanziamento dell’ente

Non sono ammissibili a contributo le spese relative a co-
struzione, acquisto e ristrutturazione di immobili.

Non sono ammissibili a contributo le spese sanitarie.
Le spese generali di progettazione, di formazione e di do-

cumentazione si considereranno ammissibili fino ad un massi-
mo del 10% del costo totale di ogni progetto esecutivo.

Liquidazione dei contributi

Sulla base della soprarichiamata documentazione inviata
dalle Amministrazioni provinciali, nonché della successiva co-
municazione formale di avvio del “Piano territoriale provincia-

le per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stra-
nieri immigrati” da parte delle stesse Amministrazioni provin-
ciali, il Responsabile del Servizio Politiche per l’accoglienza e
l’integrazione sociale provvederà con proprio atto alla liquida-
zione del finanziamento regionale assegnato e concesso con il
presente atto.

Rendicontazione

Entro il termine di 24 mesi dall’erogazione dei contributi le
amministrazioni assegnatarie dovranno far pervenire un atto at-
testante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa finanziata unita-
mente alla relazione sull’attività svolta e la rendicontazione
delle spese sostenute.

Al fine di facilitare la rendicontazione della spesa comples-
siva il Servizio regionale competente provvederà ad elaborare e
trasmettere alle Amministrazioni provinciali uno specifico mo-
dello.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva rendicontata
risultasse inferiore al finanziamento regionale assegnato,
l’amministrazione regionale procederà al reintroito delle som-
me erogate in eccedenza.
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ALLEGATO D)

Aspetti procedurali inerenti la presentazione della “Inizia-
tiva A – Piano in ambito distrettuale per azioni di integra-
zione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”, la
liquidazione delle somme e la relazione finale dell’attività
svolta nonché la rendicontazione delle spese sostenute

Gli aspetti affrontati di seguito si riferiscono alla “Iniziati-
va A – Piano in ambito distrettuale per azioni di integrazione
sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati” previsto dalla
deliberazione di Assemblea legislativa n. 33 del 29 novembre
2005, e dalla successiva deliberazione di Giunta regionale
n.2192 del 19 dicembre 2005.

I Comuni sede di distretto od altro soggetto pubblico di cui
all’art. 16 L.R. 2/03 sono destinatari delle risorse complessive
regionali pari ad Euro 1.960.000,00.

La ripartizione delle risorse è dettagliata nell’Allegato C)
parte integrante della presente determinazione.

I Distretti elaborano un “Piano in ambito distrettuale per
azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri im-
migrati”(di seguito denominato, per semplificazione, “piano
distrettuale”), che dovrà essere:
– approvato nell’ambito del Programma attuativo 2006 del

Piano di zona e presentato alla Regione nei tempi previsti per
lo stesso Programma attuativo 2006;

– valutato congruo rispetto agli obiettivi assegnati dalla Re-
gione da parte del Servizio Politiche per l’accoglienza e
l’integrazione sociale.

Il “piano distrettuale”, allegato al Programma attuativo
2006 del Piano di zona quale parte integrante, sarà articolato in
progetti, che riporteranno, in modo sintetico, ogni elemento uti-
le per una loro puntuale descrizione e valutazione:
– caratteristiche del problema su cui si vuole intervenire;
– soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto, in-

dicando le funzioni e gli impegni, anche economici, di cia-
scun soggetto;

– obiettivi specifici;
– destinatari degli interventi (caratteristiche e modalità di con-

tatto);
– azioni e interventi previsti;
– risorse necessarie (personale, attrezzature e materiali);
– costi previsti (articolati per voci di spesa: gestione, persona-

le, attrezzature.);
– dettaglio dei costi che sosterrà ciascun soggetto.

Al fine di facilitare l’elaborazione dei “piani distrettuali” il
Servizio regionale competente provvederà ad elaborare e tra-
smettere ai Comuni sede di distretto uno specifico modello con-
tenente tutte le indicazioni progettuali utili nonché una sezione
relativa al preventivo economico.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta entro i termini previsti l’assegnazione del contributo re-
gionale di cui al presente atto verrà revocata.

Spese non ammissibili e cofinanziamento dell’ente

Non sono ammissibili a contributo le spese relative a co-
struzione, acquisto e ristrutturazione di immobili.

Non sono ammissibili a contributo le spese sanitarie.
Ogni progetto facente parte del “piano distrettuale” deve

prevedere un cofinanziamento pari almeno al 30% del totale del
costo previsto per la realizzazione del progetto.

Le spese generali di progettazione, di formazione e di do-
cumentazione si considereranno ammissibili fino ad un massi-
mo del 10% del costo totale del “programma”.

Individuazione di un soggetto attuatore pubblico diverso
dal Comune sede di distretto

Qualora venga individuato altro Comune o soggetto di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03, in qualità di soggetto capofila della
“Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale per azioni di inte-
grazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”, tale
decisione va comunicata all’atto della presentazione del pro-
gramma locale.

Qualora si prevedano programmi o singoli interventi di am-
bito sovrazonale e/o provinciale ne va dato atto nell’accordo di
programma che approva il Programma attuativo 2006 del Piano
di Zona di tutte le zone coinvolte nel programma o nei singoli
interventi, indicando contemporaneamente il soggetto capofila
tra quelli previsti dall’art. 16 della L.R. 2/03 e le funzioni ad
esso attribuite.

Liquidazione dei contributi

Sulla base della soprarichiamata documentazione inviata
dai Comuni sede di distretto, nonché della successiva comuni-
cazione formale di avvio del “piano distrettuale” da parte di cia-
scun Comune sede di Distretto, il Responsabile del Servizio Po-
litiche per l’accoglienza e l’integrazione sociale provvederà
con proprio atto alla liquidazione dei contributi in misura pari al
70% del totale delle spese ammesse a contributo e comunque
nel limite massimo del contributo regionale assegnato e conces-
so con il presente atto.

Rendicontazione

Entro il termine di 15 mesi dall’erogazione dei contributi le
Amministrazioni assegnatarie dovranno far pervenire un atto
attestante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa finanziata unita-
mente alla relazione sull’attività svolta e la rendicontazione
delle spese sostenute.

Al fine di facilitare la rendicontazione della spesa comples-
siva il Servizio regionale competente provvederà ad elaborare e
trasmettere ai soggetti attuatori uno specifico modello.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva rendicontata
risultasse inferiore a quella ammessa a contributo,
l’Amministrazione regionale procederà al reintroito delle som-
me erogate in eccedenza.
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ALLEGATO F)

Aspetti procedurali inerenti la presentazione dei program-
mi finalizzati “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle
vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98”

Gli aspetti affrontati di seguito si riferiscono al “Program-
ma finalizzato di zona “Integrazione sociale a favore dei citta-
dini stranieri immigrati – Iniziativa B) Interventi a sostegno dei
programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle
vittime di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98” previ-
sto dalla deliberazione di Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-
vembre 2005, e dalla successiva deliberazione di Giunta regio-
nale 2192/05.

Risorse e riparto

Le risorse destinate per gli interventi sopra indicati am-
montano complessivamente a 310.000,00 Euro di cui
287.000,00 per le azioni indicate al punto a) e 23.000,00 Euro
per le azioni indicate al punto b) della delibera di G.R. 2192/05;

La loro ripartizione è dettagliata nell’Allegato E) parte in-
tegrante della presente determinazione tenuto conto che da par-
te dei destinatari delle risorse assegnate per la realizzazione
delle azioni descritte al punto A) è prevista una corresponsabili-
tà finanziaria secondo una percentuale minima pari al 50% del-
la spesa complessiva.

Destinatari

I destinatari delle risorse, per quanto concerne le azioni fi-
nalizzate al raggiungimento degli obiettivi A) e B), sono i sog-
getti pubblici e del privato sociale, così come indicato nella de-
liberazione di Consiglio regionale 497/03.

Procedure per la presentazione dei progetti

I soggetti attuatori delle azioni previste al punto a) elabora-
no un programma finalizzato “Interventi a sostegno dei pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle vit-
time di sfruttamento sessuale – art. 18 DLgs 286/98” (di seguito
denominato, sinteticamente “Programma Oltre la strada/art.
18” che dovrà essere:
– approvato nell’ambito del Programma attuativo 2005 dei

Piani di zona e presentato alla Regione nei tempi previsti per
lo stesso Programma attuativo 2006;

– valutato congruo rispetto agli obiettivi assegnati dalla Re-
gione da parte del Servizio Politiche per l’accoglienza e
l’integrazione sociale.

Il “Programma Oltre la strada/art. 18” allegato al Program-
ma attuativo 2006 dei Piani di Zona, dovrà contenere indicazio-
ni utili alla sua valutazione ed in particolare:
– descrizione delle caratteristiche del progetto;
– obiettivi, destinatari diretti e indiretti;
– metodologie e strumenti;
– composizione rete territoriale;
– stima quantitativa e qualitativa degli effetti attesi;
– risorse umane;
– preventivo economico complessivo.

Al fine di facilitare l’elaborazione dei programmi “Oltre la
strada/art. 18” il Servizio regionale competente provvederà ad
elaborare e trasmettere ai referenti dei soggetti attuatori uno
specifico modello contenente tutte le indicazioni progettuali
utili nonché una sezione relativa al preventivo economico;

Liquidazione dei contributi

La liquidazione dei contributi regionali e la richiesta di
emissione dei titoli di pagamento degli importi assegnati con la
presente determinazione che, nel solo caso degli Enti coinvolti
nella realizzazione delle azioni indicate al punto a) della delibe-
ra di G.R. 2192/05 – Area immigrazione, asilo, lotta alla tratta –
Programma finalizzato 3.5.2. – Iniziativa B) non dovranno su-

perare il 50% del costo complessivo del progetto, avverrà con
proprio atto formale ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01
nonché della deliberazione di G.R. 447/03, a seguito di formale
comunicazione di avvio dei progetti e, per quanto riguarda
esclusivamente i destinatari delle risorse per la realizzazione
delle azioni indicate al punto a), a fronte di un programma fina-
lizzato “Interventi a sostegno dei programmi di assistenza ed
integrazione sociale a favore delle vittime di sfruttamento ses-
suale – art. 18 DLgs 286/98”, che dovrà essere presentato nelle
modalità indicate al precedente paragrafo ”Procedure per la
presentazione dei progetti".

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta entro i termini previsti l’assegnazione del contributo re-
gionale di cui al presente atto verrà revocata.

Rendicontazione

Entro il termine massimo di 15 mesi dall’erogazione dei
contributi i soggetti assegnatari dovranno far pervenire una co-
municazione di conclusione del progetto finanziato unitamente
alla relazione sull’attività svolta e la rendicontazione delle spe-
se sostenute.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva effettiva-
mente sostenuta dai soggetti assegnatari dei finanziamenti ri-
sultasse in sede di verifica rendicontuale inferiore al finanzia-
mento regionale erogato, l’Amministrazione regionale proce-
derà al reintroito delle somme erogate in eccedenza che, nel
caso dei destinatari delle risorse per la realizzazione delle azio-
ni previste al punto a) della DGR 2192/05 – Programma finaliz-
zato 3.5.2. – Iniziativa B, verranno ricondotte all’ammontare
massimo del concorso finanziario pari al 50% della spesa com-
plessiva;

Al fine di facilitare la rendicontazione della spesa comples-
siva il Servizio regionale competente provvederà ad elaborare e
trasmettere ai referenti dei soggetti attuatori uno specifico mo-
dello.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 28 dicembre 2005, n. 19135

Assegnazione di fondi ai Comuni sede di distretto per
la realizzazione del programma finalizzato “Contrasto
alla povertà e all’esclusione sociale” in attuazione
della delibera dell’Assemblea legislativa 33/05 e della
G.R. 2192/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realiz-

zazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;
– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt.47
e 49;

– la L.R. 43/01;
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 447

del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

richiamate inoltre:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 33 del 29 no-

vembre 2005 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2005: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R.
2/03. Stralcio Piano regionale sociale e sanitario ai sensi
dell’art. 27 L.R. 2/03”. Anno 2005;
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– la deliberazione della Giunta regionale n. 2192 del 19 dicem-
bre 2005, avente per oggetto: “Programma annuale 2005: ri-
partizione delle risorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della
L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il perseguimento
degli obiettivi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 33 del 29 novembre 2005”;

richiamato, altresì, il Programma finalizzato “Contrasto
alla povertà e all’esclusione sociale”, espressamente delineato
al punto 3.6.1., della citata deliberazione della Giunta regiona-
le, il quale si sviluppa in due ambiti d’azione:
A) Interventi a contrasto della povertà e dell’esclusione socia-

le, promossi dalle zone sociali;
B) Interventi rivolti alla persone sottoposte a limitazioni della

libertà personale, promossi dai Comuni sede di carcere,
e prevede risorse complessivamente programmate per Euro
2.626.000,00;

atteso che per quanto concerne la lettera A) Interventi a
contrasto della povertà e dell’esclusione sociale, promossi dalle
zone sociali, del suddetto Programma:
– è stata destinata la somma di Euro 2.226.000,00 ai Comuni

capofila dei piani di zona, definendo obiettivi ed azioni;
– la Regione assegna le risorse ai Comuni sulla base del nume-

ro dei residenti nell’ambito distrettuale al 31/12/2004, appli-
cando i correttivi pari a 2 per i Comuni capoluogo di provin-
cia (Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Ra-
venna, Rimini, Forlì e Cesena) e pari 3 per il Comune di Bo-
logna in considerazione delle problematiche tipiche della re-
altà metropolitana che si trova ad affrontare;

stabilito, pertanto, di assegnare per i suddetti interventi ai
Comuni specificati nella tabella a) allegata, parte integrante e
sostanziale del presente atto, le somme a fianco indicate per un
onere finanziario complessivo di Euro 2.226.000,00;

atteso che per quanto concerne la lettera B) Interventi rivol-
ti alla persone sottoposte a limitazioni della libertà personale,
promossi dai Comuni sede di carcere, è stata destinata la som-
ma di Euro 400.000,00 per le seguenti azioni:
– Miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti;
– Sportello informativo per detenuti;

dato atto che gli interventi di cui alla lettera B) sopra citati
dovranno essere presentati previo parere del Comitato locale
per l’Area dell’esecuzione penale adulti, previsto alla lettera
c.2 b) del Protocollo d’intesa fra il Ministero di Grazia e Giusti-
zia e la Regione Emilia-Romagna, siglato il 5 marzo 1998;

stabilito, pertanto, di assegnare per le suddette azioni agli
Enti specificati nella tabella b) allegata, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, le somme a fianco indicate per un
onere finanziario complessivo di Euro 400.000,00;

dato atto che il Programma finalizzato di che trattasi:
– dovrà essere approvato nell’ambito del Programma attuativo

2006 del piano di zona e presentato alla Regione nei tempi
previsti per lo stesso Programma attuativo 2006;

– dovrà, inoltre, essere valutato congruo da parte del Servizio
regionale competente rispetto agli obiettivi assegnati dalla
Regione;

dato atto, inoltre, che:
– la liquidazione dei contributi regionali, che non dovranno

superare il 70% della spesa ammissibile, avverrà con proprio
atto formale previa approvazione nell’ambito del program-
ma attuativo 2006 dei piani di zona, del Programma finaliz-
zato “Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale”, da pre-
sentare alla Regione nei tempi previsti e previa valutazione
della congruità agli obiettivi indicati, da parte del Servizio
competente;

ritenuto opportuno definire ulteriori aspetti procedurali che
si riportano nell’Allegato a1), parte integrante del presente atto;

stabilito di poter procedere, in conformità con quanto sopra
indicato, all’assegnazione delle somme ai Comuni e
all’impegno della somma di Euro 2.626.000,00 sul Capitolo
57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Co-
muni singoli e alle forme associative per l’attuazione dei piani

di zona e per la realizzazione degli interventi relativi agli asse-
gni di cura , al sostegno economico ed alla mobilità degli anzia-
ni, dei disabili o inabili ( art. 47, comma 1, lett. b ), L.R. 12
Marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi
statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2005 che presenta la necessaria disponibi-
lità;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 recante “Bilancio di previ-

sione per l’esercizio 2005 e pluriennale 2005/2007” pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale regionale n. 177 del 28 dicem-
bre 2004;

– la L.R. 27 luglio 2005 n. 15 recante “Assestamento del Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale
2005-2007 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione”,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale regionale n. 104 del 27 lu-
glio 2005;
richiamate la deliberazione della Giunta n. 642 del 5 aprile

2004, nonché la determinazione del Direttore generale Risorse
Finanziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004, entrambe
relative tra l’altro al conferimento dell’incarico di responsabili-
tà della posizione dirigenziale Professional “Controllo e presi-
dio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio
regionale”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-
le 447/03, del parere di regolarità contabile espresso dal Diri-
gente Professional “Controllo e presidio dei processi connessi
alla gestione delle spese del Bilancio regionale”, dott. Marcello
Bonaccurso;

determina:

1) di assegnare, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, la somma complessiva di Euro 2.626.000,00 per la
realizzazione del Programma finalizzato “Contrasto alla pover-
tà e all’esclusione sociale”, previsto al punto 3.6.1 della delibe-
razione della Giunta regionale n. 2192 del 19/12/2005, e speci-
ficatamente la somma di Euro 2.226.000,00 per gli interventi di
cui alla lettera A) di detto Programma, Interventi a contrasto
della povertà e dell’esclusione sociale promossi dalle zone so-
ciali, la somma di Euro 400.000,00 per gli interventi di cui alla
lettera B), Interventi rivolti alla persone sottoposte a limitazioni
della libertà personale, promossi dai Comuni sede di carcere;

2) di dare atto che le risorse assegnate per gli interventi di
cui alla lettera A) sono assegnate ai Comuni capofila dei piani
di zona, a nome e per conto di tutti i Comuni della zona stessa,
indicati nella tabella allegato a), parte integrante e sostanziale
del presente atto, le risorse per gli interventi di cui alla lettera B)
sono assegnate ai Comuni sede di carcere indicati nella tabella
Allegato b), parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di approvare l’Allegato a)1, parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione del Programma finalizza-
to “Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale”, la liquida-
zione delle somme e la relazione finale dell’attività svolta non-
ché la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazio-
ne del Programma;

4) di impegnare la somma di 2.626.000,00 registrata al n.
5706 sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli inter-
venti relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla
mobilità degli anziani, dei disabili o inabili ( art. 47, comma 1,
lett. b ), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bi-
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lancio di previsione per l’esercizio 2005 che presenta la neces-
saria disponibilità;

5) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al pre-
cedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei titoli di
pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi degli artt.
51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di Giunta 447/03
previa approvazione, nell’ambito del Programma attuativo 2006
dei Piani di Zona, del Programma finalizzato “Contrasto alla po-
vertà e all’esclusione sociale” da presentare alla Regione nei tempi
previsti per il Programma attuativo e previa valutazione positiva,
da parte del Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’Integrazione
sociale, in merito alla congruità del Programma;

6) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massima
a favore dei destinatari di cui al punto 2) della presente deter-
minazione, il limite del concorso regionale è fissato nel 70%
delle spese ammissibili relative agli interventi di cui alla lettera
A) e B) del Programma finalizzato “Contrasto della povertà e
all’esclusione sociale” presentati e valutati positivamente con
le modalità indicate al precedente punto 5);

7) di stabilire che, per quanto riguarda gli interventi di cui

alla lettera A) del Programma finalizzato “Contrasto della po-
vertà e all’esclusione” in sede di liquidazione si potranno ap-
portare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegna-
tari delle somme di cui alla tabella Allegato a) allegata al pre-
sente atto, in conseguenza di quanto richiesto dai Comuni capo-
fila dei piani di zona in merito all’eventuale individuazione di
un altro soggetto pubblico di cui all’art. 16 della L.R. 2/03 per
l’attuazione del Programma stesso;

8) di stabilire che per quanto riguarda gli interventi di cui
alla lettera B) del Programma finalizzato “Contrasto alla pover-
tà e all’esclusione” dovranno essere presentati previo parere del
Comitato locale per l’Area dell’esecuzione penale adulti, previ-
sto alla lett. C.2 b) del Protocollo d’intesa fra il Ministero di
Grazia e Giustizia e la Regione Emilia-Romagna, siglato il 5
marzo 1998;

9) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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ALLEGATO a) 1

Aspetti procedurali inerenti la presentazione degli inter-
venti di cui al Programma finalizzato “Contrasto alla po-
vertà e all’esclusione sociale”, la liquidazione delle somme e
la relazione finale dell’attività svolta nonché la rendiconta-
zione delle spese sostenute.

Gli aspetti affrontati di seguito si riferiscono al Programma
finalizzato “Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale” di-
sposto al punto 3.6.1 della deliberazione della Giunta regionale
n. . . . . .del . . . . . . ., alla quale si fa generale riferimento ed in
particolare per finalità ed obiettivi.

I Comuni capofila dei piani di zona od altro soggetto pub-
blico di cui all’art. 16 L.R. 2/03 sono destinatari delle risorse
complessive regionali pari ad Euro 2.626.000,00.

La ripartizione delle risorse è dettagliata nell’Allegato a) e
b) parte integrante della presente determinazione.

Le zone sociali elaborano un Programma finalizzato “Con-
trasto della povertà e all’esclusione sociale" (di seguito deno-
minato, per semplificazione, “Programma”), che dovrà essere:
– approvato nell’ambito del Programma attuativo 2006 del

piano di zona e presentato alla Regione nei tempi previsti per
lo stesso Programma attuativo 2006;

– valutato congruo rispetto agli obiettivi assegnati dalla Re-
gione da parte del Servizio Politiche per l’accoglienza e
l’integrazione sociale.

Cofinanziamento dell’Ente

Il “Programma” deve prevedere un cofinanziamento pari
almeno al 30% del totale del costo previsto per la sua realizza-
zione.

Le spese generali di progettazione, di formazione e di do-
cumentazione si considereranno ammissibili fino ad un massi-
mo del 10% del costo totale del “Programma”.

Liquidazione dei contributi

Sulla base della soprarichiamata documentazione inviata
dai Comuni sede di distretto, il Responsabile del Servizio Poli-
tiche per l’accoglienza e l’integrazione sociale provvederà con
proprio atto alla liquidazione dei contributi in misura pari al
70% del totale delle spese ammesse a contributo e comunque
nel limite massimo del contributo regionale assegnato e conces-
so con il presente atto.

I Comuni assegnatari dei contributi dovranno inviare co-

municazione formale di avvio del “Programma” locale.

Rendicontazione

Entro il termine di 15 mesi dalla liquidazione dei contributi
le Amministrazioni assegnatarie dovranno far pervenire
l’attestazione dell’avvenuta attuazione dell’iniziativa finanzia-
ta unitamente alla relazione sull’attività svolta e la rendiconta-
zione delle spese sostenute.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva rendicontata
risultasse inferiore a quella ammessa a contributo,
l’Amministrazione regionale procederà al reintroito delle som-
me erogate in eccedenza.

Inoltre, in particolare per gli interventi di cui alla lettera A)
del “Programma”:
1) tali interventi saranno articolati in progetti, che riporteran-

no, in modo sintetico, ogni elemento utile per una loro pun-
tuale descrizione e valutazione:
– caratteristiche del problema su cui si vuole intervenire;
– soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto,
indicando le funzioni e gli impegni, anche economici, di
ciascun soggetto;
– obiettivi specifici;
– destinatari degli interventi (caratteristiche e modalità di
contatto);
– azioni e interventi previsti;
– risorse necessarie (personale, attrezzature e materiali);
– costi previsti (articolati per voci di spesa: gestione, perso-
nale, attrezzature,...);
– dettaglio dei costi che sosterrà ciascun soggetto;

2) in caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta entro i termini previsti l’assegnazione del contributo
regionale di cui al presente atto verrà revocata.

3) non sono ammissibili a contributo le spese relative a costru-
zione, acquisto e ristrutturazione di immobili e le spese sa-
nitarie.

4) qualora venga individuato altro Comune o soggetto di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03, in qualità di soggetto capofila del
“Programma”, tale decisione va comunicata all’atto della
presentazione del programma locale.

5) qualora si prevedano programmi o singoli interventi di am-
bito sovrazonale e/o provinciale ne va dato atto nell’accordo
di programma che approva il Programma attuativo 2005 del
piano di zona di tutte le zone coinvolte nel programma o nei
singoli interventi, indicando contemporaneamente il sog-
getto attuatore tra quelli previsti dall’art. 16 della L.R. 2003
e le funzioni ad esso attribuite.
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